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Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

P RES I D E N T E. La seduta è apeIlta
(ore 17).

Si dia 'lettura ùel processo verbale.
j

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendoviÌ os~
servazioni, il pJ1Ocesso verbale è app:J1Ovato.

Annunzio di rinnovo delle cariche direttive
de,l Gruppo parlamentare comunista

P RES I D E N T E. Il Gruppo parla-
mentare oomunista ha comunicato di aver
proceduto al periodico rinnovo delle cariohe
dir,ettive. Sono risultati eletti: Presidente: il
senatore Perna; Vioe Pr,esidenti: i senatori
Valori e Colajanni; Segretari: i senatori Mo-
dica, Tedesco Tatò Giglia e Vignola. Fanno
parte del nuovo Comitato direttivo i sena-
tori: Baciochi, Bollini, Borsari, Bruni, Bufa~
lini, Calamandrd, Cavalli, Colajanni, Cos-
sutta, Fermariello, Giovannetti, Li Vigni,
Maffioletti, Modica, Perna, Tedesco Tatò
Giglia, Terracini, Valori, Venanzi e Vignola.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputad e di deferimento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

«Personale dell' Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato}) (2050);

Deputati IANNIELLOed altri. ~ « Interpre~

tazione ed integrazione dei decreti del ,Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, e 28 dicembre 1970, n. 1079, relati~

DISCUSStOnt, f. 1562.

vamente al riassetto di carriera di tal uni
dipendenti ex~mansionisti dell'Amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni»
(2051);

Deputati CATTANEIed altri. ~ « Modifiche
ed integrazioni al regio decreto 16 gennaio
1936, n. 801, concernente il Consorzio auto~

I noma del porto di Genova}) (2052);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 26, re~
cante disposizioni urgenti per il credito al-
l'agI1icdltura }) (1947~B) (Approvato dal Sena-
to e modificato dalla Camera dei deputati).

Tale disegno di legge è stato deferito lin
sedeI1eferente alla 6a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), previa pareIle della
9d Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

FERRALASCO, CORRETTO, SEGRETO, POZZAR e

GIULIANO. ~ « Disposizioni a favore dei cie-

chi civili}) (2053);

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA,MAJORANA,MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI NANNINI.

~ « Modifiohe al decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, e delega
per portare la base pensionabile per tutti i
dipendenti dello Stato all'intero ammontare
dell'ultimo stipendio paga o retribuzione
percepiti oltre altri eventuali assegni utili
a pensione}) (2054).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno eh ,legge è stato deferito in sede deli-
beram te:

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa):

Deputati SOBRERO e VAGHI. ~ « Modifiche

all'articolo 69 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e sUiocessive modificazioni, concer-
nenti l'av:anzamento degli ufficiali dell'Eser-
cito, deLla Marina e dell'Aeronautica» (2014),
previa parere della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

{{ Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra la Repubblica italiana e la
Repubblica federale di Germania relativo al
riconoscimento delle scuole tedesche in Ita-
lia, eon Memorandum, effettuato a Roma il
2 aprile 1974» (2023), previa parere della
7a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le Commissioni permanenti hanno appro-
vato i seguenti disegni di ,legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

ZUGNOed altri. ~

{{ Interpretazione auten-
tica delle norme contenute nei nn. 1 e 2 del~
l'articolo 20 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, avente
ad oggetto l'imposta comunale sulla pub-
blicità e diritti sulle pubbliche affissioni»
(1535) ;

ZUGNOed ailtri. ~

{{ Modificazione alle nor-
me concernenti la produzione ed il commer-
cio della margarina» (1844);

8a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, comunicazioni):

CIPELLINI e GIRAUDO. ~
{{ Ulteriore stan-

ziamento per la ricostruzione dellla linea fer~
roviaria Cuneo-Breil-VentimigHa» (1843);

MADERCHIed altri. ~

{{ Modificazione del-
l'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, re-
cante norme per l'assegnazione e la revoca

I nonchè la determinazione e ,la revisione dei
canoni di locazione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica» (1934);

{{Programmazione degli interventi straor-
dinari per la meocanizzazione e i!'automazio-
ne dei servizi postali, di bancoposta e tele~
grafici, per il riassetto dei servizi telefonici
nonchè la costruzione di alloggi di servizio
da assegnare in locazione semplice ai dipen-
denti del Ministero delle poste e dellle tele-
comunicazioni» (1978) COil il seguente nuovo
titolo: {{ P:rogramma di ,iJ1JtJervemti straolI"di-
nari per ,Ja meccanizzazione e l'automazione
dei servizi postali, di bancoposta e telegra-
fici, per il riassetto dei servizi telefonici non-
ohè la costruzione di alloggi di servizio da
assegnalre in ,loca:z:ione semp:Uoe ai d~penden-
ti del Ministero delle poste e delle teleco~
municazioni »;

12' Commissione permanente (Igiene e
sanità:

Deputati CATTANEI; DE MARIA; MORINI e
CABRAS; MARTINI Maria Bletta ed aLtri; MA-
RIOTTl; D'AQUINO ed a:lt:d; BELLUSCIO; BOF-

l'ARDI Inesed altri; MARIOTTI ed ailiuri; MA
GLIANO;GUERRINI; CATTANEOPETRINI Gianni.
na; TRIVAed altri; LENOCI; MESSENI NEMAGNA
ed altri; ORLANDI; ALESSANDRINI ed $tri;
ALESSANDRINIed a'ltri; PERRONE;senatori .DAL
CANTONMaria ,Pia ed al/uri (già approvato dal
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Senato il 28 febbraio 1973); deputati IAN~
NlELLO; MESSENI NEMAGNA ed ahri; FRASCI\
ed altri; FIORET ed altri. ~ « Disciplina .suJ~

1'assunzione del peJ1sonalle san:iItado ospeda-
liero e tiI1Ocia::Liopratico. Servizio del perso~
naIe medico. DipaI1timenuo. Modifica led in-
tegrazio!JJe dei deoI1eti del 'PcI'esidente della
Repubblica 27 marzo 1969, nn. 130 e 128»
(1637~B) (già approvato dalla l4a Commissio-
ne permanente della Camem dei deputati).

Discussione dei disegni di legge:
({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an~

no finanziario 1975» (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

({ Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973 })

(1972) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ord:ime del gior-
no :reca la disoussione dei disegni di l,egge:
« Bibnaio di previs~one deHo Stato per l'an-
no finanziario 1975 », già approvato daHa '
Camera dei deputati, e« Rendiconto genera~e
dell1'Amministrazione dello Stato per l'eser.
cizio finanziario 1973 », già approvato dalla
Camera dei deputati.

Ricardo che, a norma dell secondo comma I

deli1'aI1ticolo 130 del Regolamento, la d1scus-
SiJ!onegenerale sui due dlsegni di legge SaTà
svolta congiuntamente.

Ricordo inOlltre a tUltti i senatori che si
sono iscDitti a parlaue che, ai sensi dell'ar-
ticolo 129 del Regolamento, i lloro ,interventi
dovranno lrifenksi aH'impostazione globaJe
del billancio ,e aUe Hnee glenerali della poUti-
ca economka e .£inanziaria deLl'Amministra-
zione dello Stato.

Raccomando quindi a tutti dii attenersi ai
criteri che i,l nostro Regolamento pJ:1escriv,e
e a non volersene discostare nel trattalre ma-
terie part,icdlari degli s,tati di previsione dei
s:iJIlgolidicasted.

Dichiaro aperta ;}adiscussione generale.
È iscri.tto a parlare il senatore CrolJalanza.

Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. OnorevOlle Pue-
sidente, onorevole ,rappr:esentant,e del Gover-

no, onoJ:1evoÙJicolleghi, il Pl1es~dente del Con~
s,iglio, neJ presentare aUe Camere il suo
Govlemo, rioonfermata la vailidrutà deHa fo["~
mula di centro-sinistm, da lui considerata
irreversibHe, dopo aver dichiarato che «le
disarmonie e le tensioni che è accaduto tail.

.
voJta di riscontml1e hanno fatto da remora
alla poHtica di centm-sinistm », sostenne che
tale formula «ha vissuto li suai tempi mi-
gliori prop1110 quando la polemioae la di-
versità si è attenuata ». Ciò premesso, egli,
dapo aver ricordato la laboriosa crisi che ha
preceduta la formazione dell'attuale Gaver~
no di caalizione tm demooristiani e repub~
b1ioani, oonsidemta {{ l'unica possibile e re-
sa necessaria per uscire da una situazione
diffidJe », tenne a sottolineare che, supera~
te le polemiche e le divergenzle tra le due
oomponenti socialiste ~ sostanzialmente at-
traverso il necessario compramesso e for~
me più flessibili ~ riuscì ad ot,tenere la
10[''0 adesione ad una rinnovata politica di
centro-,sini'stra, dichiarandosli fiducioso di
poteda consi,de:rare pJ1emessaa!d un'auspica-
bi,l'e non lontana ricomposizione di un vero
e prapria arganico gaverno caratterizzato
da tale formula.

A distanza, invece, di o1tI1equattro meSii da
tade fliduciosa enunciazione .e lin vista delle
prossime competizioni elettOlrq;1i,non soltan-
to l'evenuualità di un concveto centro~sini-
stra organico non si è il1ealizzata, nè sembra
agevOlle a 'realizzarSii, ma ILedivergenze tra
le due compO'nenti sociaListe e li contrasti
non ISOIltan:totra loro, ma anohe tra gli espo-
nenti più quaLificati del P.al1tito 'socialista e
della DC sui problemi di maggiore riUevo
politico, che sono attualmente sul tappeto,
hanno assunto toni di una vivacità sempr,e
maggiore, che incrina la stabi:liità e rattiVi~tà
stessa del Governo.

Sta di fatto che 1'onorevolle MO'ro, nono.
stante la sua ben nota attività manovritera,
nonchè il suo spiocato .carattere 'tempo:reg.
giataJ1e; nonostante dunque queste sue doti,
che lo caratterizzano come uomo politico e
come stati'sta ~ doti che si integrano e che

gli hamno cons'enti<to spesso di superare osta-
coli che apparivano difficiiLi ~ nonostante

ciò non è riuscito finora a far migliorare la
situazione del paese nei suoi molteplici a.
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spetti. QueSlta inveoe può c'DnSliderarsi ulte-
riormente peggicorata, <sia dal punto di vista
polhico ,e de]l'ordme pubb1ko, sia neUe d-
sultanze economkhe, di oui si 'Occuperà con
.la sua nota competenza:H nostro oapogrup-

p'D senatOJ:1e Nencioni, sia per lIe esigenze di
caraNere sociale. I contrasti e lIe p'Dlemiche
nella compagine della maggi'Dranza sono
sempre più evidenti. Se ne è avuta Uill'ul1:e-
riore prova neLla mancata parteoipaziorne al-
la discusslione sul disegno di legge per la
riforma televisiva da parte dei rappresen-
tanti dei Gruppi socialdemocmtico e repub-
blioano, i qua,li non hanno neppure sotto-
soritto l'ordine del giorno presentato dai
socialisti e dai democristiani per l'approva-

zicone di tale disegno di legge. I contrastii
Sii sOlno ancora delineati nella divergenza sui
problemi della televisione a collari e sul ou-

mul'D dei redditi, di cui aLla riforma finan-
ziaria.

È evi:dent,e che, in vista della prossima
campagna elettomle, ogni partito della {{ com-
posita » maggiomnza ~ US'D una qualificazio-
ne coniata dall'onorevole Moro ~ cerca di

assumeJ1e atteggIamenti alle volte decisi, ail-
tre volte sfumabi, per poter trarre da essi,
in conseguenza dei risultati elettoralli, ~e più
abili interprdazioni per le suocessive impo.
stazioni pol!itiche, ma guardandoSli bene, in
questa vigilia di incertezze del domani, dal
determinare una orisi di GoveJ1llOche li pri-
verebbe delle attuali 'posizioni di potere. A
tenerli uniti, nonostante i contras ti spesso
di fondo (è per esempIO lÌilcaso dell Partito
socialista che ha un piede nella maggioranza
e l'rult::w nelle contestazioni di pilazza pro-
mosse dai sindacalisti), vi è il cemento delJa
'lotta strumentalizzaJta contro la cosiddetta
minaccia del fascismo ri<;orgepte e fazione
provocatoria .di chi tale minaccia cerca di
accreditare con tutti i mezzi nell'opinione
pubblica, ilntensiHcandola sempr'e più per in-
fìuenzarla allo scopo di :recuperare voti.

L''Dnorevole Mor'D, dicoendosi çonViinto di
tale minaccia, che definisce anch'egli fasci-
sta, perchè aVlrebbe [la sua matrice a destJ1a,
e non Itrascurando, pur minimizzandola, di
diohiarare ohe vi è~anche l'altra violenza,
quella che prov1ene da sinistra, nella sua

17 APRILE 1975

eSPo.sizio.ne progmmmatica ebbe a dare pre-
dse assicurazioni che, tra gli altri impegn~
priorita'ri" considerava prevalent,e queltlo del-
la repressione del terrorismo p'DHtico ,e deUa
C'Dmune dellinquenza. Ebbene, nonostante ,le
iniziartive drastiohe di Irepressi'Dne e di p re-
v'enzi'Dne, proposte dal segretario del suo
stesso partito ~ iniziative peraltro da anni
da noi promosse, in mo.d'D ancora p~ù dra~
stdeo, con la presentazio.ne di apPo.siti di~
segni di legge ~ e no.nostante i,l prestigio
e la oredibilità che ,riscuote da parte delle
sinistre, il Presidente del Consiglio non è
riuscito. ancolfa a vincere :le 1101'0resistenze
peJ:1chè almeno i provvedimenti attenuati
pvoposti con finalità di compromesso dal
Guavdasigilli divellli,ssero soLlecitamente legge
dello Stato.

Siamo nOli della Destra nazi'Dnalle ad inci-
tare ancora UJna voLta iit!Governo e a soIleci-
taDe in modo paJ1tioolare ill Presidente del
ConsÌiglio ~ che di compromessi è maestro
~ a rompeDe gli ,indugi, pe,rchè una buona

v'Dha si realizzi uno strumento kgi1slativo
idoneo a STIDOnCare senza 'tentennamenti il
terrore ella vi,dlenza, da chiunque promossi,
nOln trascurando nel contempo di risalire ai
mandanti e ai finanzi1atod. Onorevoli colle-
ghi, se ho lamentat'D la mancanza, a tut-
t'oggi, di una decisa azione da parte del
G'Dverno, intesa a stroncare con mezzi ido-
nei, traduoendali in. Irealizzazioni concrete,
la sequenza delle stragi, delle bombe, dei se-
questri, del'le ,:mpine, cioè di una crescente
esplosione di delinquenza politica e di co-
mune criminalità, che mette a du'ra prova
la disarmata compagine morale re materiale
dene forze di polizia, pJ1Ovocando una san-
gUÌinosa scia di vituime innocenti e deter-
minando uno stat'D di sconforto e di terrore
nella nazione, non intendo ,in questo mio
intervent'D indugIare su tale dolorosa ,e preoc-
cupaiJJ:te srituazione.

Int,endo invece soffermarmi, in mO'do par-
ticolare, su akuni aspetti deltl'attività del
Governo che l'onorevoLe Moro ebbe a sot-
tOlltineare, nelle sue dichiarazioni al Parla-
mento, come pmblemi prioritari e perciò
meritevoli di deciso impegno; problemi pe-
ralt:ro che tradIzionalmente hanno fOI1mato
sempI'e oggletto ,di speciale Irilievo da parte
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di tutti i suoi pvedecessori, in ogni presen~
tazione di nuova compagine governativa in
questi ultimi anni, ma per i qualH ancora una
volta si è :Un attesa di adeguatle soluzioni.

Ilntendo, quindi,rifenÌirmi 0.1,10.politica me-
r:udianalistica, alla situazione della nostra
agricoltura, alla ediEzia abitativa e ai pro~
blemi ecolaglici, oon particolare lriiguardo al
Mezzogiorno, che l'o:nm.,evole Moro ebbe a
considerare come uno degli impegni priorita-

l'i ,del suo nuovo Governo. Purtroppo però
una effioiente politica meridiona,llistica coin-
cìdeora con un periado indiscutibUmente
difficile per le finanze deino Stato. È una
iattura per il Mezzagiorno perchè, ancora una
valta, dopo le disiLlusioni degli anni pas-
sati, si ha precisa la sensaziane che si profili
Uilla ulteriore ddusione per le praspettive e
per g:l:i impegni ,annunoiati e per quelle che
dovrebbe:t1O essere le canseguenti realizzazio~
ni, stanti gli inadeguati finanziamenti.

A tutt'OIggi, infatti, ad integraziane de[la
legge 6 ottabre 1971, n. 1853, che stanziava
impegni per 3.125 miLiardi, non v.i è che
un'ullteniore .legge del 12 agasto 1974, n. 371,
che ha aggiunto a quella cifra altri 1.000
milIÌardi. n finanziamento dei 3.125 miliardi
niferenteSli 'al piano quinquennale che dove-
va essel'e uhimato entro il 1975, se allora
apparve notevale, è stato già campletamen-
te assorbito, perchè nel corso deg1i anni,
purtroppo, a seguito de1l'in£lazione, del mag~
gior costo dei mat,erria:1i e dei sal3.'ri si è ri-
velato spI1Oporzionato:un modo notevoile ri-
spetto 311programma che si, sperava di po-
rter realizzare. Ma gli altri 1.000 miliardi,
quelli dest,inatiÌad integrazione de[ primo
finanziamento, sono in gran parte già as-
sorbiti dal compktamento ,deUe opere in
COll'SO.Si prospetta, quindi, finchè non s,i de-
lineemnno nuove passibilità finanziarie, da
parte dello Stato, una evidente deludente
S'iltuaziane perchè non si sa fino a che punto
la Cassa per il Mezzogia:ma potrà assumere
nuavi impegni di una certa portata, corri-
spondenti, d'aJtra parte, a quelli che, nelle
gmndi linee pro grammatiche, i governi pre.
cedenti avevano delineato come passibili di
prossime risolu~ioni.

Dilfatti, seeSlam1mamo il complesso delJe
iniziative che sono state adottate in questi

ultimi tempi, corrispondenti in parte a quel~
II che sono stati deJfinit,i i progetti sped3lli,
ai rendiamo subito conto, per esempio, che
quelli dest:umuti a un organico p:uama di di-
sìÌnquinamento del vasto anfiteatro del gol-
fo di Napoli ~ uno dei problemi più assilLm-
ti che è emersa, con maggiore evidenza, dopo
il coJera di due anni fa ~ hanno ottenuto

dei f,inanziamenti, ma che andranno ad esau-
rirsi molto sollecitamente, per cui rimarran-
no delle opere ,incomplete. Quindi il progetto
speci3lle per la oittà di Napoli troverà senza
ulteI1iori finanziamenti soltanto una parziale
sOlluzione.

La ,reahà è cne, a dIstanza di due anni
da qUaJndo i progetti speciali furono fO'r-
mullat,i e imposta t,i nelle gmndi 'linee dal-
l'ISPE, con la co'llaborazione delle r,egioni,
un numera rÌ'levante di essi in effetti non
ha avuto una definitiva stesura, nan essen-
dov;i a pol'tata ,eLimano finan:òiamenti tali da
consentire l'appaltO' di un :adeguato oomples-
sa di Javori capaci di trasformarsi, sia pure
gradatamente, in concrete iniziative.

Lo stesso si può dke anche per altd pro-
getti. Quando fu ministro per gli interventi
nel Mezzogiormo 'l'onorevole Taviani, tra i
14 progetti speci.1li, ne furono individuati 2,
quello di Napoli e l'altro, definito delle ac~
que, che :interessa lin modo particolare ,la
Pugli:a ~ la quale è ridiventata siccitosa, do-

pO' ,la grande battaglia svolta in Parlamento

da Renato Matteo Imbriani per l'acquedotto
pugliese ~ la Lucania e una parte della Cam-
pania, in provincia di Avdlino, nOI1chè del

MO'lise, considerato che uno dei grandi ser-
batoi costruiti, quello del Fartore, trova-
sii alla caincidenza delle tDe regiani indicate.
Tale serbatoio, però, pur essendo stato ulti-
mato da parecchi anni, avendo invasato al-
cune oentinaia di millioni di metri cubi di
acqua, è i>imasto stagnante per molto tempo
perchè non si è avuto cum fino allo scarso

annO' di assicurare contemporaneamente la
esecuziane per lo mena del canaLe principale
per iniziare l'iFt1igaz;.ione già di una notevole
plaga del Tavol,iere diPuglia.

Il progetto speciale delle aoque ha parti-
oOllare dliÌevo e come tale fu ricO'nasciuto
anche dal minist,ro Donat-Catuin, in quan-
to, oltre ad assolvere la fun:òione~rrigua
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di una vasta suped1de del Mezzogiorno, è
destinato ad assolveI1e, con nnvaso anche
del Pertusillo, dell'Ofanta e del Locane, non
soltanto 11problema dell'iI1I1igazione, ma an-
che quello degli US[ industriali e pO'tabili
d~lla Puglia e deLla Lucania.

Nel fasdcolo in cui 'Sono ,1HusrtJrate in al':
legato al bilancio le varie impaS'tazioni di
aUività dei singùl1i minis,teri per :ill 1975 ~

iniziativa, questa, qUalllto mai appltiezzabile
e che mI sembra sia stata realizzata per H
p~imo anno ~ si 'acoenna al fatto che sareb-
bero già lin fase di irnigazione 383.000 ettari
di ,territori dellle accennate provinde. La oi-
fra mi sembra inesatta le comunque molto
esagerata. Prescindendo dalla esattezza della
riferita cifra, sta di fatto che attmversa
tale progeUa si pensa di poter assicuI1are alle
tre regioni un vasto piano di svi,luppo e della
irrigazione mediante :l'utilizzaz,ione delle ri-
sorse idriche natUlrali attraverso li laghi ,arti-
fkiali. Si afferma ,addi!rittura che nel 1980,
se si riuscisse a campletare ,le opeI1e, si giun-
gerebbe ad aveI1e una superficie irI1igabile
di quasi un milione di ettari.

Se la previsione è così v:asta ~ ed augu-
riamaci che abbia un seria fandamenta ~

potremmO' cansideraI1e già un notevole ri-
sultato s,e nel 1980, con finanziamentli ade-
guati, limpastati fin da ora con una certa
cantinuità, si J1ealizzasse almenO' una parte
notevale di tale pragramma.

Ma ,la mancata de£inizione dei progetti
speda:li ha portato un aLtro inconvlenieJ:1te,
in conseguenZJa della carenza di adeguata
intervento finanziario dello Stato. Intendo
riferirmi al finanZJi!amenta assicurato dalla
Comunità ,eurapea, secondo le delibere adat-
tate nel 1974 a Parigi, che destinano, per le
zone depresse esistenti neLle nazioni della
Comunità, una di1spoiOiibiJli:tàdi 320 miliar-
di, di cui :Ll40 per cento a disposizione del-
l'Italia, alla quale si riconosce uno stato di
depressiO'ne nel Mezzogior1llo, superiore a
quello di altre nazioni. Sta di fatto però
che, mentre l'lnghilberm e l'Inlanda han-
no già ,sallecitamente pI1esentata i loro
progetti, da parte dell'Itrulia non risulta
che vi sia ancora la possihiMtà, a brev:e sca-
denza, di esibire un progetto che possa as~
sorbire questa parte notevole della somma

messa a disposliZJione deHa nazione. Il Mi.
nistm del tesoro, centamente più informato
di me, potrebbe confermave o smentire que-
ste mie dkhiarazio11i, ma dtengo che esse
cordspondanoad Ulna siltuazione ireale.

L'OInOre'\èo:lleAindweotti, nel travteggirure, a
sua volta, gli impegni iplri!O'TÌitari/per il Mez.
zogiorno e nel d:uchiamnsi pensoso di rtaB
esig,enze, ha annunziatO' di :Decente la isti-
tuz,iOlne della f,iIllanzié>Jriameddianale. Mi
consentirà il M,inilstm del1,esoI1Odi esrperime-
re 'Ite mte pemples'Sità :su questa iniziatirva,
non peI1chè non 'rjltenga ,anch'iO' neoessario
cereare una fonte, oJtI1e quella dell,o Stato,
per filIlanzi'amenti da mevt,ere a disposizia-
ne ddlle (l1egiotThimeddionaH. U ,fatto è che
si tratta deLla QI1eaz:uornedi fUn nuovo ente,
realizzato forse per 'lina deLle taillt'e divilsio-
ni deLLa torta nel sottogoverno. CO'munque
penso che si sarebbe pO'tuta provvedere me-
glio attraverso modifiche agli statuti de-
gh lenti :speciruli di finanziamento, ilstituiti
e in funzione da anni, da quando ha comin-
ciato a funzionare la Cassa per il MezwgiOlr-
no ~ mi riferisco all'ISVEIMER e agli altri
enti speciali ddla Sicilia e deLla Sardegna ~

tI1asformrundo i loro statuti in mO'do da po-
tervi includere anche quella specie di con-
sorzio deLle maggiod banche naZJionali, con
cud veru-ebbe realiz2Jata la finanziaria a fa-
vore del Mezzogiorno.

PurtrO'ppa, ormai vi è questa realtà: c'è
sol,o da augurarsi iChe si tlmtti ,effet,tirvamen-
te ,di Ulla inizi'ativa util,e le tal'e da frur fmnte
alle molite esigenze ,che si deHneano neille
zone depIiesse del MezZJogioI1llo,e che le ,re-
gioni a statuto O'rdinario non riesoono a fron-
Iteggia:re nelrl'ambivo delLe rprapde competen-
ze e diiSrponibiHtà finanziarie. 'P,ensa per al-
tro, onò'revole Ministro, ohe iIiealizzata la sud-
detta finalliZila'ria dOlVl'ebbero IiielIl,tma:J:1ele al-
~e ,iniziative. So, ad ,esempio, che in ,Pu-
glia si pensa di istituire una finanziaria
unkameiI1!te per quellla lI1egione. N,on 'Sa se
tin rultre 'J1egioni ,siaaJJO'iIll elaborazione a in
prospettiva altre iniziative del genere, ma
è evidente che, creata la finanziaria per il
MezzogiornO', è inconoepibile rrealizz3JJ:1neal-
tI1e a earattere regionale.

Per quanto ,ri,gualrda ,la iPalitka meridi,o-
nalistiea, il problema non è soltanto di fi-
nanziaimenti; certo, .questa èiJl 'Suppa!Iìto di
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Uina effkiente politica per il Mezzogiorno, ma
è evidente ,che innanzi tutto bi,sogna lrioa:-di-
nare ,le ,idee, i p:mgrammi re iIDaIrciare seoon-
do una dilreTItiva orga:nica. Sarebbe vemmen
te de1:i!ttuoso, spede ne1.l':attUiale diff:i!dle con-
giuntura, continuare ,m rulla polit:i!ca meri-
dionalisla oaratterizzata da un'attività di-
'Spelrsliva ,negli investimenti, ,slegata da quel-
la delle partecipazioni statali, :sostitutÌ'va an-
CO'lia,aiIlzkhè i'!1!tegrativa, dell',ammimistrazio-
ne oI'dinaria. Dana ,sua fondazione (1950) a
tutlt'oggi, ,l'attività deHa Cassa ha formato
oggetto di continue oriHahe, che soOno giiU'11-
te ISino a defini'r,e taJe poHt:i!caaddirittUira
f3:1iHmentare. Penso IOhe ,sia ,esalgerato :affer-

mait'e ciÒ, ma slta ,di ,fa:tbo ohe moltissimi
errori sono stati oommeSlsi re ,mohe migLiaila
dimihardi sono ,stati sperperati, propTi'O pet
una ,politioa di,spersiva IOhe ha :ri:sposto aid
e~,igeQ1ze unicamente c1i'tmtela:ri.

Didamo pure ,Ie oose iOome sana, non at-
tr,ibuiamo tutte ,le oolpe soltanto aHa Cassa
ritenendo la responsabile di tutta una serie
di errori. Penso invece ,che moho abbiano
contributo a determinare talle situazione an-
che e prervalentemente 'Ie nUlmeI101Se modi-
fiche di trotta, aLle quali i vari ministl1i che
si sono succeduti '11el1'apposito dicastero han-
novo'luto lega:re il IIOlm nome. Iil più rdel:1e
v'Olte modifiche l,egiisllativeahe n'On aveva.
no una effettiva giusTIificazione, sono state
so:rrette dai pareri dei ,soloni,i 'oosiddetlti
esperti che, contmddkendosi costantemente
di fronte ai 'Suggerimenti preoedenH, hanno
trovato, nella Ipo1Ìiti.ca per il Mezzogiorno,
una luorosa pI'oDessione :che ,li 'mette in con
dizione di pot'CiI1si vrulÒrizza:re contmuamCili-
te, suggerendo ad ogni ministro che suben~
tTa le modifiche alla legiSlloazione dei pmde-
cessori. Quello dei eosiddetlti meridionaliSlti
è divent'ato un mesHere 'luClm'So non !so!lamen~
te al centm, ma anche ,aHa perìi£er,ia, dove
sono sorti dei IIll\1lolei,iChe 'Si autodefinilseo-
no a loro volta meridionaHsti, i cui membri
hanno trovato in tal modo il mezzo di ben re-
munerarsi per l'azione che svolgono, attra~
versoO incar,ichi in vari campi che vengono 10-
:[10 assicurati. Il meridionalismo come stu-
dio e vocazione è di v,ecoh:i!a data ,reIsi è v,e-
ramente qualifioalto attJr:av,er,so le ope:t1e e la
p:rediicaziolne di iUomini veramente eooel!isJ

nella visione di tale problema nonchè nella
oostanza di ,attivlità panlamentare di altri uo~
mini che da v,ari lustr,i non si sono mai stan-
cati di mettere all' ordme del giorno i pro~
blemi delle loro regioni e che continuano a
battersi per ,la ,loro soluzione.

Una delle più tipi.ohe modifirche, ,che 'S'Ono
slate apport8.'te aLla l,eg~slazione, ISUpressio-
:::1'icampanHistiche, è srtata quella di abban-
donare ,l'ind:i!rizzo della conoentra:z;ion:e degH
inwrvC'nti, che ,fu adottaTIo da,l ministro Pa.
stoI'e, il quale è Istato ~ mi piaoe dichia-
'ra:t110 ~ I\1Ino dei migliori ministri per il
Mezzogiorno.

B .o N I N O. Con lIemani ,prulite!

C R O L L A L A N Z A. Cento, con manl
puHte.

Il ministro Paston proV€'niva dal sinda~
calismo. È stato un uomo che nell'esplicare
la sua attività di ministro ha voluto rendersi
conto :personalmente della ,realtà del Mezza-
giorno, e l'ha percorso in Lungo e in largo.
Egli forse commise un solo errore: quello di
avere, per le pressioni che salivan'O dal basso
o le varie inHUlenze che scendevano da:ll'alto,
creato un numero eocessivo di aree di svi~
luppo industI1Ìalealle quali, per soa:rsezza
di mezzi finanziari, non dusrCÌ ad assicurare
tutte ,le neoessarie infrastrutture; quindi
alcune aree 'Sono rimaste sulla carta e non
hanno potuto avvalers,i ddla classifica otte-
nuta per l'instaHazione di qualche industria
,che probabilmente ,si sarebbe collocata pro-
prio nella loro area. Ma il ministro Pastore
ebbe il merito e il buon senso di contene-
re quanto più gli fu possibile la politica di-
'spersiva, ooncentrandola invece in adeguati
comprensori s,ia industriali, ohe agricoli e
turÌ'stici.

Egli, pur non ignorando che 'SussIstevano,
per altro, problemi oltre le aree dei com~
prensori, problemi che sus,sistono tuttora,
non si lasciò trascinare dalle pressioni earn-
panilisti.che per impiantare industrie in am-
bienti non idonei a otale inVìestimento, J:1Ìtenen-
do più utile promuovere e suggerire iniziative
più confacenti che potessero assicurare
ugualmente nella zona assorbimento di ma~
nodopera.
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C'è stato un periodo nel quale non si ve.
deva ovunque che il miraggio degli impianti
industriali, come l'unico strumento idoneo a
potenziare l'economia del Mezzogiorno e ad
assorbire la massa dei disoccupati.

Dopo la gestione del ministro Pastore si
è t'Ornati nuovamente dalla concentrazione
al criteI1io diametralmente opposto; cioè si
è tornati al passato, al criterio degli inter.
venti diffusivi e dispersivi dell'attività della
Cassa con gli inconvenienti già indicati.

Con tali orientamenti diffusivi, intesi a
soddisfare i mkaggi prevalentemente indu.
striali, o le iSitanz,e per altni investimenti al-
quanto discutibili, richiesti dagh esponenti
dei vari campanili, si 'sono così trascurate
le esigenze agrarie e forestali necessarie per
fmnteggiaI1e lo spopO/lamento delle colline
e delle montagne, dovuto ail fenomeno emi~
gratorio ver:so ill nord e l'estero ,e aH'inurba-

mento dei g:t1Ossicentri nazionaM.
A suff'ragare questi rilievi, che non sono

solo di parte nostra, nè p:mvelllienti s'Ù'lodal
Parlamento, ma anohe da un autorev'Ole Mi.
nistro che fa spesso padare di sè ~ mi rife~

l1isco lal minist:ro DonHt"Cattin, il quale ha
concesso di recente un'intervista al giornale
« Il Tempo» i,l 28 marzo, che penso abbia
destato scalpore ~ ritengo opportuno dpor~

tare alcune bat:tute di quell'intervista, ricor~
dando che ]1 suddetto millliSitm fu anche mi-
nistrm per il Mez:wgiorno. Egli ha affermato
che dal 1950 ad oggi sono stati spesi dalla
Cassa 23.000 mLliardi, una cifra certo notè~
Viole. Non so fino a che punto essa sia esat~
ta; nessuno più del Ministro del tesoro qui
presente è in grado di confermaI1la o smen~
til11a.Al :riguardo, prima di procede,re nel ri-
ferire le dichiarazioni dell' onorevole Donat-
Cattin, desidero far presente che sarebbe
quanto mai oppOlrtuno aooertaI1e, in merito
all'annunziata spesa di 23.000 miJIiardi, qua-
le percentuale di essa sia andata a benefi~
cia del Nord. Io ritengo che una non tra-
scur:abilileparte di tale peI1centuale possa con-
siderarsi oOlstituita da commesse per investi~
menti eseguiti nel Sud. Alcune industrie, per
esempio, del Nord si sono dovute sviluppare
propIT"'ioper servire il Mezzogiorno, contri~
buendo per giunta in tal modo ad accresce-
re l'esodo dalle nostre regioni. Chiusa la pa-

rentesi, :rHevo che il ministm Donat-Cattin
sosti'ene che non è da cOlnsiderare la spe-
sa da lUli indicata «in modo trionfalistdco,
se i 23.000 miJiaI1di sono ,stati dispeI1si in
30~34.000 progetti, non rispettlandosi in tal
modo nè le leggi deJl'economia nè quelle del~
la programmazione ».

Afferma inoltl1e ill minilstlro Donat-Cat~
tin che, negli anni che vanno dal 1951 al
1962, si sono creati 400.000 nuovi posti di
lavoI1o, ma dal 1962 al 1973 ~ periodo di
govemi di centro.sinistra, aggiungo io ~
anohe se H capitale investito è stato mag-
gliore i nuovi posti di lavoro sono stati no-
tevolmente inferiori. Egli, quindi, prosegue
affermando ohe ha costituito un insuccesso lo

aveIT"'speso male i sOlIdi di tutti. Seguono
quindi queste sue considerazioni: « la
legge n. 853 per il Mezzogiorno, prevista
per i,l ridimensionatnento delJa Cassa so~
10 per investimenti di grandi progetti di sv,i.
luprpo, integrata suocessivamente con il
comma che parlava di ,completamento di
opere ~ comma che, purtroppo, fu aggiun~

to in Aula con emendamento da alcuni de.
putati ~ ha oHe!I1to 'la possibilità di fuga
ohe ha permesso un po' a tutti, politici, am.
mini'Stratori ilocaili e ad altri, di affe~rare la
Cassa per il Mezzogiorno per le falde della
giacca e di ,tirarla oiascuno dalla propria
parte, dimenticando gli interessi generali ».
Quindi il Ministlro così continua: «la Cassa
ha finito con :il produJ1re una pioggerella di
piccoli interventi dispersivi » ~ ciò che noi

abbiamo sempI1e lamentato ~ « campi spor-
tivi ed ospedali dove non occorrevano e non
nelle città dove Viiera davvero bisogno, di~
ghe che non hanno mai funzionato e via di
,seguito ». Queste dichiarazioni del ministro
DO[}Jat~Cattinpossono apparire esagerate, ma
sta di fatto che esse dipingono in modo qua-
si plastico una 'situazi'One che risponde ad
una effettiva realtà e sono :conformi a molte
critiche sollevate da più parti politiche e,
durante la campagna propagandistica per le
elezioni politiohe del 1972, allo scopo di re~
cupero di voti, da una esplicita autocritica
da parte dell'onoI1evole Fanfani e da altri au-
torevoli esponenti poLitici della DC.

Si comprende, in relazione alle suddette
dichia,razioni dell'onorevole Donat~Cattin,
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come egli si sia giustamente opp0'sto al cen~
tra side~gi,CQ di Gioia Tauro che (l'0'p~
pos,izione durò a lungo, ma alla fine fu fatta
rientrare) n0'n sol0' costituisce un grosso er-
rore teonico a dann0' deH'agricoltura di una
delle zone più fertili della Calabria, ma, oltre
a c0'mportare per il nuovo impianto la spe-
sa di cifre che si sottovalutano dagli inte-
ressrati, ma che invece vanno moltiplicate
per rispondere alla realtà, prevede anche
la spesa di molti miliardi per realizzare un
porto artificiale che non so fino a che punto
potrà, nelle condizioni in cui si trova quella
spiaggia, resistere alle mareggiate e alle ca-
lamità che molto spesso afl1iggono il nastro
paese.

Passando al settore delle partecipazioni
statali, debbo sottalineare che l'onorevole
Presidente del Consiglio, nelle sue dichiara~
ziani pragvammatiche, ebbe a dichiarare che
«L'attività economica pubblica nel Mezzo-
gi0'rno dovrà essere rivolta ad integrare i
grandi progetti delle partedpaziani statali
con la mabilitazione di iniziative e. di forze
delle strutture private ed anche di quelle
estere ». n ministro Andreatti al riguardo,
però, non è stato ancora in grado di annun-
ciare nuave concrete iniziative; altrettanto
è avvenuto da parte dello stesso Ministro
delle partecipazioni statali. Va anzi lamen-
tata in propasito che ancora non è stata di-
stribuita ~ ed era un abbligo in base alla
legge da parte del Ministero di farlo ~ sia

l'anno scorso sia quest'anno la relazione
programmatica al Parlamento. Dobbiamo in
conseguenza limitarci semplicemente a pren~
dere atto di alcune cifre che risultano dagli
atti e ,che il ministro Andreotti, nella replica
alla Cameva, ha tenuto a pvecisare. Egli ha
annunziato che nel decennio ~ si pavIa del
decennio e quindi non sappiamo la situa-
zione degli ultimi anni qual è ~ rispettoail-

!'intera mole di investimenti realizzati dal-
l'economia pubblica e privata, nell'intero
territorio nazionale sono stati investiti 12
mila miliardi di lire, di cui 6.835 nelle atti-
vità industriali e 5.234 nei servizi, can una
percentuale delle partecipazioni statali nel
Sud semplicemente del 37,5 per cento, ass,ia
inferi0're a quel 40 per cento che per legge
dovrebbe essere destinato al Mezzogiorno in
tutti gli investimenti.

DIscussIOni, f. 1563.
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È da sottolineare poi che la maggior parte
delle iniziative prese dalle parteoipazioni sta-
tah nel Sud, tranne le grandi cattedmli, quali
il centro siderurgico di Taranto o !'impianto
petrolchimico di Brindisi, per il quale si pen-
sa di sviluppare ancora gli impianti, o l'altro
conslimile di Taranto, nonchè la maggior par~
te degli altri investimentd si riferiscono a
servizi più che a interv,enti di carattere in-
dustriaLe, capaci di assorbire notev0'li masse
di manadopera, e in modo particolare ai ser~
vizi telefonici, utili certo anche questi, data
la scarsezza della rete nel Sud, e alle auto-
strade destinate ad accorciare le distanze
tra NOifd e Sud. Agli impianti industriali in-
vece capaci di determinare !'incremento del-
la nost'ra economia e di assolv.ere a funzioni
di oarattere sociale si riferjsce la parte meno
notevole dei finanziamenti.

Purtroppo quella che dovrebbe essere rUna
efficiente politica meridionalistica coincide
con un periodo di recessione economica, ma
è evidente che se tale rilancio lo si co:nsidera
prioritario e si intende seriamente effet~
tuado, bisognerà pure che i mezzi finanziari
di cui si potrà disporre dal prossimo eserci-
zio siano destinati prevalentemente a questo
soopo. Ma anche uno sforzo notevole dello
Stato in tal senso non sarebbe sufficiente, nel
Mezzogioirno, per assorbire la manodopera
disoccupata, per potenziare la nostra econo~
mia e per dare possibilità di impiego agli
emigranti che sono costretti a ritornare in
patria. Non più tardi di ieri infatti è stato
annunziato che la Volkswagen 'stava licen-
ziando ben 25.000 operai, con una alta per-
centuale di operai immignati italiani.

È necessario anche che 10 Stato trovi il
modo di risolvere il proLlema della finanza
,locale, senza di che anche .la politica meri-
dionalistica sarebbe una politica zoppa per-
.chè gli enti locali integrano e, sotto certi
aspetti, condizionano anche gli investimenti
della Cassa per il Mezzogiorno e della stessa
amministrazione ordinaria dello Stato. Bi~
sogna varare, perciò, una buona volta la ri-
forma della finanza !locale unitamente alla ri~
forma della legge comunale e provinciale,
consentendo operazioni finanziarie e investi~
menti per 0'pere di loro competenza che tali
enti 0'ggi non sano in condizioru di poter
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effettuare. Sipario. di autonomia; gli enti lo~
cali vi insistono molto per ottenerla e fannIQ
bene. Sono incoerenti però quando poi spen~
dono più del necessario e bussano aHo Stato
per br fronte alle loro esigenze. Mi pare
che per uno o due anni ancora ci sia ~ se

non sbaglio ~ la possibilità, onorevole Mini~
stro, di integrazione ai loro bilanci deficitari.
Ma questo termine soadrà e bisognerà tem~
pestivamente mettere in condizilQne gli enti
locali di provvedere alle loro esigenze.

Qui apro una parentesi per ri,levare che
le vegioni, se sOlno nate con la finalità del
decentramento e delle deleghe agli enti mi~
nori (province e comuni), bisogna che si de~
cidano a dare tali deleghe. La regione Pu-
glia, per esempio, stenta anoora a cOl1ceder~
le e, allorchè è stata sollecitata a dade, ha
inviato agli enti minOlri uno schema di dise~
gno di legge eon il quale, tra l'aJtro, si pre~
vedeva che i comuni dovessero anticipare le
spese.

E quanto mai increscioso poi dover cIQn~
statare che qualche regione del Mezzogiorno
ha disponibilità finanziarie non utilizzate e
residui passivi che cominciano a salire.

Onorevole Ministro, ritornando al discIQr~
so sulla finanza locale devo far presente che
se per mOllte opere (edifici soolastici, strade
e altre, passate ,per competenza dal Ministe~
ro dei lavori pubblici alle regioni) sono pre~
visti contributi in annualità o sussidi in ca~
pitale, è anche verIQ che quando gli ammi~
nistratori di tali enti ,si rivolgono alla Cassa
depositi e prestiti o ad altri istituti per chie~
dere i mutui onde assicurare i relativi finan~
ziamenti si sentono chiedere: quali garanzie
date? Quali deleghe potete offrire sui ce~
spiti comunali? E allora gli amministratori
sono costretti a dibattersi nelle difficoltà per~
chè, a oominciare dal comune capoluogo del~
la regione Puglia, non hanno più cespiti de-
legabili per contrarre mutui.

Eppure mol1Jissimi enti locali sono co~
stretti a contrarre mutui nOln 'sOllo per inve~
stimenti, ma anche per integrare quella parte
di disavanzo che nan viene coperta dalle fi~
nanze dell'amministrazione centrale. Allora è
bene precisare anoora una volta, uscendo da
un circolo vizioso, che la pO'litica meridionali~
stica potrà diventare veramente efficace solo

se inquadrata in una visione organica di pia~
no, in cui conconmno lo Stato, le regioni
e i oomuni, nonchè 110.amminist'razione ordi~
naria çentrale e periferica. Senza di ciò la
politica meridionalistica potrà essere corret~
to. e migliorata, ma senza' un piano organico
e finanziario adeguato ,le realizzazioni saran~
no ancora zoppicantd e laounoSie.

Onorevole ministro Colombo, ella ha ac~
certato che l'indebitamento degli enti locali
per 'spese correnti, nel periodo dal 1968 al
1974, è passato dal 57 al 64 per cento, men~
tre quello per gli investimenti è sceso dal
43 0.136 per <cento. Persistendo tale tendenza
ella prevede, inoltre, che ove non si provve~
desse a fronteggiare tale grave fenomeno,
nel dicemhre 1977 si regist'rerebbe un inde~
bitamento globawe di ben 36 miliardi e 361
miliO'ni. Di fronte a queste previsliO'ni c'è da
sentd.rsi veramente scoraggiati per l'inerzia
che dimostra il Governo nei confronti di
esigenze divenute ormai improrogabili.

CIQmunque, per una politica di piano del
Mezzogiorno, oltre agli ulteriori fìnanzamen~
ti è necessario assicuraJ:1e nuovi incentivi per
investimenti industriali, per la valorizzazione
agricola e per il coordinamento di tutte le
attività straordinarie ed ordinarie con scelte
di tecnollQgia avanzata. OccO'rre insO'mma at~
trezzare il Mezzogiorno in tutti i campi, sì
da fame una efficiente base di lancio della
espansione economica della naziO'ne nell'area
del MediteJ:1raneo, verso il Medio Oriente e
il Continente africano, specialmente in que~
st'ultimo, dove la deco1onizzaziO'ne e l'indi~
pendenza di quelle popO'lazioni e le molte
loro esigenze ai cO'nsentirebbero di svO'lgeJ:1e
un ruolo di eccez.ionale importanza.

Alla flessione degli investimenti industriali
ha fatto anche riscontro il minore impegno
in ag1ricoltura, non solo da parte del Gover~
no, ma anche delle regioni o almeno di alou~
ne di esse (mi riferisco sempre al Mezzo~
giorno). Si è ritenuto, infatti, generalmente
di poter fronteggiare megliIQ l'assorbimento
di mano d'opera e l'emigrazione puntando
sulla industrializzazione anzichè sulla valo~
rizzazione agI1icola che poteva essere a por~
tata di mano. Non si è compreso che l'esodo
dalle campagne, specialmente dalle zIQnecol~
linari e montagnose, ha contribuita enorme-
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mente a,l peggioramento della situazione
idrogeologica che caratterizza certe zone del
territorio. È evidente per esempio che le
a:mture e'seguite in senso orizzontale sulle
pendici delle zone coWlinari contribuiscono
alLa stabi1ità del terreno, mentiI"e ,in mancan~
za di esse si sviluppano piacOlli rivoh in sen~
sa verticale che, allargandosi sempre di più,
oontribuisconoad aumentare il dissesto idro~
geoJogico.

Per potenziare l'agricoltura ed assicurare
il ritorno dei lavoratori sui campi è neces~
saria 'adottare Uina politica che abbia precisi
connotati:

l) dare graduale e continuo sviluppo ai
progetti speoiali deLle acque, destinandoh
nel iCOn1Jempo aililo sviluppo de1le irrigazioni
e a soddisfare anche le esigenze industriali
e quelle deLl'usa potabile;

2) riaccorpare i fazzoletti di terra pode~

l'ali che costituiscono, specie in Puglia ed an~
che in aloune z'One della Calabria, imperdo~
nabili errori, commessi dagli entli di lliforma
fondiaria, sì da assicurare superfici adegua Le
alle braccia delle famiglie dei nostri lavora.
tori iComposte generalmente da molti figli,
i quali finchè non si sposano contnibuiscono
al lavoro deli genitolli. Con i fazzoletti di due
o quattro ettari di term, llealizzati in alcu~
ne zone della Pugilia, su cui g11ava iJ. cost,o
di una casa iColonioa e in terreni non anco~

l'a irr,igati, è evidente che una famiglia non
può vivere. Passata l'euforia dell'inse~
diamento nel podere, la maggior parte di
essi sono stati gradatamente abband'Onati:
ora ,si iCerca di riaccorparli, ma su di essi ri~
mane il pesa morto delle varie case colo~
niche;

3) orientare le colture, in alcune zone,
con le necessarie oonversioni, atte ad assi~
CUllare produzioni idonee alle trasformazioni
industriali;

4) procedere con adeguati piani alla fo~
restazione di speoie idonee a rinsaldare le
pendioi delle mO'ntagne e, nello stesso tempo,
ad incrementare la produzione di legname,
di cui l'Italia è tributallia all'estero. Natu~
ra:lmente per realizzare imperativi di questo
genere, che s'Ono necessari, lo Stato deve
andare incontro ai proprietari dei terreni
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su cui si deve procedere alla forestazione
o espropriarli con indennizzo conforme al

10'1'0valore. Bisognerà, inoltI'e, andare incon~
t1'O ai lavoratori che devono assiourare la
1011'0presenza in 1000, perchè la forestazione
possa crescere, prosperare e sviluppaJrsi sen~
za subire i danni dell'incuria e deH'abban~
dono, così ,come avviene per molti impianti
forestali, che sono alle volte incendiati do~
l'Osamente nella speranza di poter realizza~
re suoli idonei per costruzioni edilizie. Al ri~
guardo mi sembra che sia intervenuta di re~

I ~

cente lUna legge che in casi simili impedisce
lo sfruttamento ,di tali terreni a scopo edi~
lizio;

5) sviluppare inoltre la zootecnia e la
pastorizia, avendo cura di creare, ,con dighe
in terra di costo relativ'O, laghetti per la
raccolta delle acque piovane e dei deflussi
dei torremelli;

6) oreare, inoltre, condizioni di vita nel~
le eoUine e nelle montagne con centri resi-
denziali affinchè i lavoratori ,e i pastori non

si senta<no privi dei necessari 'servizi e avulsi
dal mondo oivile, che pure hanno ~ntravist,o
durante l'emigrazione e l'inurbamento nei
grossi centri delle stesse loro regioni o du~
rante il servizio militare.

Questi indirizzi per il rilando deH'agricol~
tura meridionale presuppongono natural~
mente adeguati impegni finanziari del Mini~
stero dell'agricoltura, Il'onchè delle 'regioni
per le opere di loro competenza e un'azione
di coordinamento con le regioni per i piani
della difesa del suolo.

n problema deMa difesa del suolo è di
par<ticolare impegno e di Ipalrtico]are attua~
btà. Purtroppo per dare esecuziO'ne al piano
De Marchi, ohe è inteso a fronteggiare il
dis<sesto idrogeologico della montagna e la
difesa del suolo, nonostante il tempo 1raSICOIf~
so (sei o sette anni, se non ricordo male),
non si è fatto nulaa di concreto. Ohre al pia-
no De Mal'chi vi è stata, come è noto, una
indagine conosiCÌtivada paJ:1te delle Commis~
sioni legishtive oongiunte dei lavod pubbli~
ci e deE 'agricoltura le qu~di, con la rappre~
sentanza di tutti i Gruppi, preoccupati del~
!'inerzia del GoveJ1no aJd adottal'e gli opl]JO<r~
tuni provvedimenti, hanno fin daHa pas1sata
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legislatura presentata un lara disegno di
legge cantenente il minima indispensabile
di finanziamento, ritenuto necessario per
fro[]teggiare i più assiHanti problemi idrau~
lid e fores tali , pur conviJJJti di dover rin~
viare ad un successivo disegno di 1egge l'or~
ganka impoSltaziane delle competenze, delle
attrezzature, del persornale e del coordiil1a~
mento can le regiorni, indispensabile per un
prablema così assilIlante e di così vasta por~
tata.

Manca, infatti, ancora un' adeguata organiz~
zazione di uffici e di perscmale specializzato
da parte de'l Ministero dei lavori pubblici,
che nan è vera che sia ormai diventato Uln
Ministero inutilLe, essendo passate alle regio-
ni molte delLe sue moltep1ici competenze.
Il Mini'sltero dei Ilavari pubblici ha ancora
da assalvere dei grossi compiti, fra i quali
primeggia proprio quello deHa difesa del
suolo. Per as'solvere tale oompito esso manca
di adeguata attrezzatura di persOlnale ido~
neo. Infatti, dopo i,l passaggio di parte no~
tevole del personaLe alle regioni, il Ministero
non solo è tUlttora in fase di [dissesto e in
Uilla situazione alquanto confusionaria, ma
~ quel che è più grav,e, in vista proprio del
compito immane ddla difesa del suofo ~

risulta carente di peJ1somde tecnico specia-
lizza:to. Mi riferisiCo al personale idraulico,
e non sOllo agli ingegneri Laureati in t'aIe di~
sdplina, ma anche agli ufficiali ed ai guar-
diam idraulici. Tutti e tre questi ruO'li sono
per buona metà carenti di personaile.

Eppure lIe Uilliversità e particolarmente al-
cune di esse, cOlme l'lUIlliversità di Paldova
che ha una v,ecchia e glariosa tlTaldizione nel-
La facaltà di idraulica, quella di Millano, già
diretta dal professar De MaJ1chi, ed altre

~ ,specie oggi che si è moltiplicato fino ,al-

l'esagerazione il numero degli iscritti aille
università, molti dei quali, anche se riescano
a prendere Ila laurea, poi rimangono disoccu-
pati e sono castretti a bar Idomanda per es-
sere assunti come bigliettai nelle aziende
tramviarie ~ sfornano ottimi tecnici nel set-
tOTe idraulico. Infatti le facohà di agmria
sono tra quelle poche dove si studia seria~
mente perchè chi sceglie !'idraulica ha la
passione per questo che è un settore della
tecnica quanto mai appassionante.

Purtroppo, poicìhè vi è un contmsto tra il
Ministero dei lavori pubbEci e quello della
agricoltura in materia di competen:oe, anche
la Ileg:ge,modesta dar! punto di vi'sta finan-
zi,ario, presentata succesls,iV'amente dal Go~
verno, dopo molte solleCÌitazioni, non si po~
trà realtizzare se non si raggiungerà un ac~
corda t[1a i due dicasteDi.

Più volte nell'8a Commissione abbiamo
sollecita:to il Governo e pacrticolarmente il
President,e del Consiglio, ohe è poi il coordi-
natO're di tutta l'attività del Gabinetto e che
è un esperto in matteria di compromessi, a
trovare una soluzione per far sì che questa
legge venga Ulna buona volta varata con un
finanziamento più adeguavo, in mO'do da fron~
teggiare i problemi più assiLlanti e Ida slcon~
giurare nuove calamità che, purtroppo, si
abbattono cOIn molta fI1equenza slUl territo-
rio nazionale.

,
~

J«

C O L O M B O Ministro del tesoro.
In attesa del finanziamento più adeguato,
questa legge è ferma da t:J1eanni. Ma se in-
tanto approrviamo questo disegno di legge,
si cOlminciano a spendere questi quatrttrini.
Invece, in attesa di un finanziamento più
adeguato, non si fa niente.

C R O L L A L A N Z A. Onorervol!eMini~
stro, non l'abbiamo bloccata noi la legge. . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non mi lrivolga a vai in particolare.

C R O L L A L A N Z A. Ma io dico noi
per dire i,l Parlamento. POSiSOdire che que~
sta legge non è stata blocoata nè daMa Com~
missiO'ne lavori pubbHoi, nè dalla CO'mmis-
sione agricoltura; sia l'una che l'altra CO'm~
missione sono suocube di una situazione che
vorerebbero vedere finalmente riso1ta poichè
vi soma dei problemi ohe incalzano ogni giOi['~
no di più.

I col<Jeghi mi sCUlsemnno Se mi dilungo
in questa disamina, ma penso ohe, essendo
ormai venuta meno, con l'apPirovazione della
legge Curti, la poslsibiHtà di spaz1are in Aula,
come avveniva una voMa, nei vari settori
dell'attività govennatiV'a ed essendo perciò
circoscritto l'esame dei s,ingoli settori alle
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disoussioni in sede :di Commi'srsione, cioè a
un paio di dozzine di parlamentari, la mag~
gior parte dei colleghi prrobabilmenie non
può approfondire i prroblemi settoriali. Bi-
sogna allora approfittare di questa sede per
esaminare, in un quadro di più vasta por~
fata, alcuni di questi problemi.

Un a/ltro assiHante problema è quello del~
l'edilizia abitativa. Non si tratta, come si
ritiene da parte del Governo, di integrare
la ,legislazione adottata in questi ultimi anni

~ mi riferisco specialmente a,l,la ,legge 865
~; si tmtta innanzitutto, onorevole Mini-

stro, di liberare proprio l'at:tuale legislazione
di ,tutti quegli aspeHi demagogici che non
solo non hanno reso operante fino ad oggi
tale legge, se non in modeste proporzioni,
ma che hanno determinato la sfiducia in
vaste categorie di dtt'adini; sfiducia dettata
daMa preoocupazione di investiTe i propri
risparmi in costruzioni che sono sostanzial-
mente SOlttO la minaocia continua Idi norme
che mettono in pericOllo il trapasso della pro-
prrietà ai propri figli o çhe ne rendono antie~
conomÌ'Ca la gestione.

InoLtre il rispaI1miatore ohe vuoI rea:lizzare
la propria casa, trova soarsa possibilità di
usufruire deHe aree della 167 che a tale sco-
po ha riservato aTee molto ris t,rette per la
concessione di suoli per case in proprietà;
ma, quel che è peggio, i piani regolatori rea~
lizzati hanno esteso il loro perimetro quasi
completamente al territorio agricolo delle
stesse città, per cui si stenta a t,l'avare suoli
liberi, e trovandoJi si deve sottostare a deter~
minati vincoli e a determinate norme tra su~
perfide coperta e superficie scoperta, ciò che
rende non convenienti le cost,ruzioni.

Eppure non è a dire che l'aspirazione della
casa in proprietà non sia molto diffusa. Se
si pensa che attualmente, secondo una recen~
te statistlioa, sono ben 10 milioni le famiglie
proprietarie di alloggi ove abitano, vuoI dire
che un quinto deHa popolazione italiana è
OIrientata in tal senso. Si tratta inoltre di
promuovere, assieme aH'edilizia pubblica,
nOJ:1me idonee e agevolazioni creditizie e fi~
scali per l'edilizia conV'enziOlnata, cioè di pro~
muoveTe il ri~anc:io degli imprenditori priva-
ti, che hanno dato sempre un granlde impul-
So all'edilizia abi:tatiV'a con una percentuale

mai inferioreaH'80 per oento, mentire quella
pubblica, quando ha ,raggiunto la massima
peDcentuale, l'ha raggiunta al 20 per cento
Oggi tale pe11centuale è appena del 3 pea:-
cento, pur essendoVìi un fabhisogno di 400
mila alloggi all'anno. Si oonsideri che anche
negli anni migliori una percentuale simile
non si è mai mggiunta, nè ha <toccato almeno
la metà di t'aIe fabbisogno. Il Governo ha an~
nunziato la prOlssima presentazione alle Ca~
mere di tre disegni di legge, Ulna SiUO,onore~

V'aIe Colombo, e ah11i due di competenza del
MinisteI'o dei lavori :pubblici.

Noi naturalmente ci riserviamo in quella
seide di e:saminame tali disegni di legge e
quindi non ,mi di,lungo ora ulteriOlrmente
su questo aspetto, peraltro assai impoirtante,
dell'ediHzia abirtativa.

Si consideri inoltre ohe l'attività edilizia
non è il volano che mette in mOlto srOlo il set~
tore deEe costruzioni, ma anche que1lo di nu~
merosissime altre attività industria~i e arti-
giane, che lo integrano ed assicurano l'impie-
go di una vastissima schiera di lavoratori (og-
gi purtlroppo mezzo milione di lavoratori so~
no drisocoupatli) e, infine, che la crisi edilizia
si aggrava ogni giorno di più, per cui ogni
ultenore ritardo nell'emanazione e nell'ap-
provazione di efficaci provvedimenti risoliU~
tivi diventerebbe colpevolez2)a di governo.

In ultimo aooennerò brevemente a'l tema
delrl' ecologia: il problema dell'inquinamento
dell'aria, del mare e delle acque sotterranee,
della difesa ,dell'ambiente, della fauna, della
flora, delle zone umide, dei rifiuti solidi,
quindi della salute pubblica, si aggrava ogni
gioI'l1o di più e forma oggetto continuo di
conseslsi internazionali, di risoluzioni anche
della Comunità europea, di convegni nazio~
naH, di studi da parte del COInsiglio nazio~
naIe delle ricerche e di rultri istituti specializ-
zati. Ha formato oggetto di efficace lavoro
anohe da pante della Commis,sione ecologica
del Senato che peraltro da due o tre mesi, da
che si è formato il nuovo Governo, è priva
del proprio Presidente e quindi è rimasta
imvttiVia. Essa però ha già realizzato un no~
tevole gruppo di monog:rafie; ha svoJto illlda~
gini conosoitive consultando tutte le regioni
e i tecnici specializzati; ha svolto un lavoro
vasto consegnandolo al Parlamento e propo~



Senato della Repubblica ~ 20568 ~ VI Legislatura

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 APRILE 1975

n:endo i ,relativi disegni di legge. Ad esem~
pio, l'rntimo disegno di legge presentato è
quelo che I1iguarda le zone umide, cioè quel~
le zone lagunari neUe quaLi \Ca scomparendo
la fiauna, zone che bisogna preservare a tut-

, ti i costi se vogliamo assicuDare alla nazione

quest'ultima residua parte di superficie del
territQirio che nQin è stata, per fQirtuna, bo~
nifrÌcata.

PeI1chè il Governo indugia ad adottare per
lo meno quegLi schemi di legge che gli sono
stati consegnati sottoponendoli all'esame dei
\Cari ministeri che ,interferiscono nella ma~
teria, faoendone oggetto di esame da parte
del CQinsiglio dei Ministri; perchèritaIrda
aid adottare decisiQini che diano la sensazio-
ne precisa che l'Esecutivo cQimincia ad ope-
I1are in quesito settQire? Sono domande che
1e sottoPQingo, Qinorevolle Ministro, nel con~
eludere questa disamina dei divecrsi probLemi
che ho ritenuto QiPpol1tuno di sviluppare.

Onorevole P,residente, onQirevoli colleghi,
aHa fine di queSlta mio intervento, che ha
avuta inizio con akuni rilievi, che caratte-
rizzano la compagine di governo e i contra-
sm esistenti ~ in questi giorni partrÌco-
larmente acui'tisi ~ nella maggioranza che

l'O :sostiene, ohe ha sQittolineato la dmmma-
tica situazione delLa criminalità e del1a via.
lenza che pUl1tJ1oppa cQintinua a sviJlupparsi
nel paese, mi sia cQinsentito di condudere
con un auspicio, che è l'auspicio di un
parlamentrure che cOinta cinquanta anni

di vita pOilitioa, spesi ~ posso dido ~ con
, dirittura moral'e e aliiena da 'Ogni faziosità,

che per l'età raggiunta è tra i più vecchi com-
ponenti di questa Assemblea e che s,i sente,
perciò, in piena serenÌ'tà di ispirHa e con
senso di responsabilità, convinto di poter
esprimere t'aIe auspicio.

L'auspicio è che, a 'trent'anni dalla fine
deUa guerra, in un'ora nella quale ,si ce'le-
brana gli avvenimenti politici che sono ad
essa seguiti, si 'levi alfine solenne e ammo.

, nitrice la vace deJle più quarlificate autorità
dello Stato perchè abbiano a celssare le pre-
dicazioni di Oidia, ,le vendett'e e le nitorsioni,
le sopraffazioni e le manifestazioni di intol-
leramza e di diJSoriminazione, gli episodi di
violenZJa da parte di teppisti e di irresponsa-
biH o faziosiesponenti deglli opposti gruppi
extra-padamentari e rdi quanti li istigano,
li manovrano e li finanziano; pelrchè, infine,
cessi il idolaroso stillicidio di vittime inno.
centi.

In nome del loro sacrificio è tempo che si
invochi e si OIperi per la smobilitazione degli
~p1riti, tuttora esacerbarti, al,lo scopo di per-
seguire ,la pacificazione tra glli italiani.

Soltanto COlSlla nazione, raggiunta la con-
cordia fra tutti i siUoi ,figli rappadficati, po-
trà nuovamente prOisperare nell'ordine di
una convivenza civile, in uno Stato di diritto
e in un clima di autentica democrazia e di
llibertà. (Vivi applausi dall' estrema destra.
Molte congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. È isoritto a padare
il senrutore Li Vigni. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoH colleghi, non aven-
do una lunga anzianità di p~111amentare alle
spalle oome il cal,lega Orollalanza, mi limiterò
a pr:endere in considerazione la :rellazione che
i l'elartori hanno presentato all'Aula e in mo-
do particolare quella IdeI collega Rebecchini
sulla spesa, 'al quale debbo dare atto di aver
faHo uno sforzo positivo nella sua eSlposizio-

ne. Mi sembra cheeglli abbia cercato di dare
una sistematica arlla complessa realtà eco.
nomica del paese e che 1abhia cer'Cata di non
invischiarsi troppo nel tradizionale nomina-
lismo che è legato di solita ai dibattiti sUII
bHancio. Mi sembra insomma che Ia rela-
zione che ci viene presentata quest'anno,
ohe d'altra parte Siu questo terreno ebbe un
autorevole Iprecedente in altra occasione da
parte Idell'allara irelatore cOlllega De Vito, ab-
bia come nata positiVia il riaffermare ill prin~
dpio del primato della politica, cOIsa che
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nan è certamente di pO'co conta in un'epoca
di rilancia dJ1agata, per adarpe:raJ1e un termi~
ne di mO'da, dell'islte:risma strumentak. I na~
stri mali sono tanti e sono tali che la sola
via 'per rusdrne è quella dellla riceI1ca cOlS'tan~
te del massimo di conveJ1genza politica pos~
sibi:le sulle cose di faDe: cosa ben diversa

~ mi pare ~ idaHa linea che sarò obbligato

a definire di Sorrenta, :come oggi si usa di~
re (non avendo, in questo, fatto un grande
favore alla città di SOI1rento), zeppa di rprf'e~
giudiziali, di ohiusur:e; Uina linea che non
serve certo a far fare concretamente passi
in avanH aMa realtà del paese.

Dicevo quindi: il primato deliIa politica
inteso cOlme 'ricerca organica di analisi e di
soluziO'ni, oertamente con tutto queUo che vi
può essere e indubbiamente c'è di dissensO',
di diversità nelle ,rispettive posiziani.

Ma direi che proprio da questa afferma~
zione del primato deHa politica, senaltOI1e
Rebeochini, una cosa esce can chiarezza dal~
la sua stessa irellazione: ohe questo bilancio
è un bilancio mO'rto a per lID menO' è un bi~
lanoio che ha ben pOlca in sè cheric01"di 'la
vita. E debbo dire che 'lei ha fatto tutto in
fondo il suo dO'vere ~ mi pare ~ di uomO'

di parti.to per difendere quesito bHancio; ha
fatto anche tutto ill suo davere di animo
buono, oame indubbiamente d'la ha, per cer~
care di ridargli un po' di vita, magari con
qualche tent2-tivo di respirazlione bocca a
bocca, per valorizzare, ol,tre quello che vailga
in realtà, quailche parte di questo bilancia.
Lei si è peJ1fina attaccaJta alle note di vaJria~
zione come il naufrago si attacca a una za1:~
tera per cercare da qudle di trarre qualche
elemento di vitalizzaziOlne di questo bilancio.
Ma in fondo anche lei, pur c~n tanti sforzi, I

ha dovuta paI1lare di ({ parzia'le e modesto
avvio» (sono sue parole testuali).

Ogni qual volta si pone un perohè, nena
sua relazione, ogni qual voIta cerca di dare
una risposta ai peI1chè che si pone, iI bi1an~
cio nO'n le è di nessuna utiHtà in questa ri~
ceDoa. Infatti, a che oosa possono servire il
vuoto, l'immob1lismo, la routIne burocratica?
Queste in realtà sono cOllpe grav:i e non solo
negligenze in una situazione cOlsì g;mve co~
me quella nella quale ci troviamo: ma di J

questo, in fondo, è fatto il bilancio che oggi
stiamo esaminaDJda.

Penso aLlara che quesitO'dibattitO' ci rispar~
mierà almeno una volta ~ una volta per
vutte, anzi ~ il tradizionale ritua'le sul bi~
lancio di competenza e sul bilancio di cassa.
Credo che a questo punto possiamo inca.
minciare a tirare alcune canclusioni su ta-
lune questioni che <'lungamente in quest'Aula
sono s,tate dibattute.

A me pare che il bilancia di competenL?a
non esista più. Il bilancio di competenza,
proprio per la sua stessa natura, anche da'l
punto di visita culturale nan esiste più. La
natura del biJancio di campetenza era queI~
'la di esseJ1e Ulna sede di garantismo, di legit~
timismo degli impegni di spesa e di entrata
del paese. Ma ques,ta garanzia è ridicoliz~
zata in quello che è oggi ormai il bilancio
di competenza.

Basta ricoI1dare 'la discussiane che non mo'l-
to tempo fa abbiamo avuto in quest'Aula sui
famasi impegni per mutui ohe si dO'vevano
cO'ntrarre e che non sono stati contratti.
Ben poco è 'rimasto, quindi, di garantismo e
di legittimismo. Basta pensare aUo snatura~
mento, anzi, al quale si è arrivati: i,'l fondo
ospedaliero, per esempio, con rr'assuIido, su'l
terreno culturaIe, di questa riserva di uIte~
riori integraziani in presenza di un bilancia
che dice di essere di com.pe1enza.

Iil fatto è che il bilancia di competenza non
esiste più neanche politicamente. Quando
un bilancia non ha valore di attualità finan~
ziaria, a che cosa serve? Intanto è un biIan~
cia che parte molto spesso da un falso atto
di presentaziane, perchè ta'le è 'la presenta~
zione a un certo momento, solo perchè c'è
un dovere fissato daUa legge di presentare
il bilancia, una cartellina nella quale, quan-

dO' va bene, c'è qualche cifra, ma certa~
mente nOln c'è il bilancio nel suo complesso.

È sempre di più staccato da]]a realtà, que~
sto bilancio. E ciò lo sentiamo in modo par~
ticolare in un periodo come 1'attuale di par~
ticobre accelerazione dei fenomeni ecorno~
miei. Dove sO'no finite le promesse che tante
volte furono fatte, gli impegni che furono
presi per cepcare di corJ1eggere alcune alme~
no delle cauJ~ per le qualli dobbiamo oggi
dire che il bilancio di competenza nan iesiste
più? Dove è finito rimpe:gno solenne che nel
1974 venne preso, ad esempio, allorquando si
aHermò che nel 1975 lIe regioni avrebbero
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formito un oontributo aaivo all'elaborazione
del bilancio? La veriltà è che se cOIsì fO'sse
stato, quell contributo pO'teva essere perico~
10'sO'pel1chè neUe regioni, :nonostante le idee
diveI'se e le diverse posizioni che vi sono trra
Le parti politiche, c'è già un altro modo di
avere rapporti tm le varie forze rispetto a
quello che suocede nella sede paJrlamentare.

Pa:rlammo, allla presentaziO'ne del bilancio
1974, dell'enOlrme sottovalutazione delle en~
trate fiscali. Ci si disse ohe nO'n avevamo
ragione, però OIggi Isi deve consltatare che
nOlrlavevamo poi tanto tO'rto. Ma ~l :prOlble~
ma è che non si tratta tanto di affinare gli
strumenti informativi. C'è chi le cO'se le sa,
chi ha i dati e quindi può manOVirare. Così
in quel momento era interesse di qualcuno
dimostraJre che vi sarebbero state ent:mte
minori, in modo da agitare lo spauraochio
del deficit dell bilancio, peI'ohè quello spau~
racchio doveva in realtà servire a imporre
una certa aziOlnepoffitica. PO'ic'èsrtata la 'Pia~
cevole « SOlI'pI1eSa», ben pI1evista, che è ser~
vita, come era facilmente :pensabile già a:l~
lara, in massima paJrte a contenere il deficit
del bilancio e basta, senza concI'eti aiuti alla
ripresa economica.

Anche con il 1975 ,siamo da capo. Questa
sotvova1utazione c'è anohe per quest'anno:
se cOIsì nOln fOlsse, non riuscirei a capire il
senso di tutito ill rumore ohe c'è aJttorno a
problemi cOlme quello del oumulo. Ma se an~
che oggi nOln avessimo un bHancio di cOlm~
petenza ma uno di cassa, qudlo ohe abbiamo
auspicato tante volte da:1lel)Jalrtipiù diverse,
certo le cOlse andrebbero probabilmente dal
punto di vista contabile un po' meglio. A me
paI1e sotto questo profilo inaccettabille la fra~
se del sottosegretario Fabbri il quale, a chi
gli ricoJ:1dava che c'era stato un impegno pre~
dso, mi sembra dell ministro La Malfa, di un
resO'conto trimest:rale della gestione di cassa,
osservò che la oosa non sarebbe di grande
utilita. NOIrl sarebbe tutto, ma sarebbe già
qualche cosa avere almeno contabilmemte un
po' più di chiarezza su come vanno le cose.

Ma se anche, per assurdo, avessimo creato
nel paese una situazione per la quale ci fosse
il bilancio di cassa anzichè il bilancio di
competenza, il prOlblema politico, che è quel~ '
Io che oggi ci inteI'essa, rimarrebbe uguaI~

mente. Perchè al paese che cosa serve? Al
paese occorrerebbe, mi pare, un bilancio che

fO'ssle prima di tutto e isoprattutto uno st,I'U~
mento di politica economica. prruviamo ad
immaginal'ci, perohè purtroppo ci vuole fan~
tasia per pensare a certe COSle,una ,legge di
billando che possa ogni anno, naturalmente
se oocorI1e, fisSiaJI1ele ,aliquote e le modalità
del prelievo fisca!le. Nom aSlsisteremmo alle
misere speou1azioni ohe su alcuni versi del
prelievo fiscale sono così di moda in queSiti
giorni!

C'è chi parla di necesrsità di programmare
l'invera spesa pubblica e non sollo qruella
dello StatO'. Se mai ce me fosse stato bisogno,
la crisi ha - dimos,t'rato l'impO'tenza assolluta
del bilancio deEo Stavo a servire anche per
uno scopo pO'sirtivo di questo genere. Allora
mi domando se può n Parlamento, sle può per
prima la stesrsa 'maggioranza accontentla'l1si
ancora di elencazioni inutilli e inattendibili
di cifre; perohè le cose utili iinvece, queHe
che serviI'ebbem, non ci sono; ad esempio
la rdlaziOlne sulle paI1tecipaziomi statali per
il secondo anno non è a disposizione del
Parlamento tempestivamente, come la legge
impone. V,era mente la maggiOlranza tra qual~
che giorno, quando arriveremo al vOrto, ri~
schia di apprO'vaI1e un bilancio che per il
paese nO'n vuoll di're proprio niente, che non
sroegLie proprio niente, che ha uno scarsissi~
ma rif,erimento, anche sOllo dal punto di
vista fO'rmale, arllla rea1tà nazionalle. Ma è
quesito un ruolo di cui posrsa anda'l1e Herra
una maggioranza, sia pure con tutti i pro~
blemi e :le difficoltà che ha al 'Suo interno,
alla ricerca di un minimo di cl1edibHità per
quello che fa e di f,iducia in se stessa? È per
questo che anche la maggioranza ha dovuto
porsi dei peI1chè politici e cercare di dare
delle risrposte. Ciò cOlnforta la nO'stra veochia
tesi ohe i confinipoilitici veri non sono tra
la cosiddetta maggiO'mnza e il Par:tito comu-
nista, ma passano anche all',interno deUa
stessa maggioramza quando prende il soprav-
vento att0I1ll0 ai problemi reali appunto il
primato della pO'litica nei con£rO'nti dei susci~
tatori di preconcetti steccati.

L'immaginifico ~ mi s,embra sia permesso
di adoperare un termine dannunziano ~ Se~

gretario della Democrazia cristiana può an~
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che illudersi di snobbare iil 14° Congresso
del Partito comunista Don quelllasna frase
sulle mongolfiere. Mi domando come passa
una persona essere astrattista in arte, come
è il senatore Panfami, e rococò neUe espres-
sioni politiche, come quelle che adopera in
casi di questo genere! Ci si può anche illu-
dere sull programmismo ,elettorale sorrentino
nel qua'le affa<s'tellare ,tutto, secondo una vec~
chio. rketta e!ettorale. Ma ciò val1rebbe se la
polit1ca, n~l senso deteriore del termine, si-
gnificasse 'soltanto doeI1ca di ricette sempre
pill elabor,ate per il dos'aggio dei pOlsti di
pO'tere, significaslse ,salo storiche lotte di po-
tere. Ma le cose cambiano, è hnita l'epO'ca
delle crociate ~ cheochè qualcuno ne possa
pensare ~; la richiesta di partecipazione da
parte d~Ha pubblica opinione in tutti i cam-
pi, soprattutto quando le cOlse nan vanno
bene, è sempre più fOI1te.

Concordo aUora can l'a£feJ1mazione che lei,
senatore Rebecchini, a un certo punto fa:
ohe Il paese ha la vitalità e <la forza di rea- '
zione necessarie per uscire daUe difHcoltà
in cui oggi si trova. Noi comunisti condivi-
diamo questo, perchè abbiamo combattuta
sin daI:l'iniziJO il cosiddetto catastroHsmo,
caro appunto a chi voleva far passar'e, a un
certo momento, una !receslsione che fu poi
giustamenlte definita selv,aggia. Ma altrettan-
to dobbiamo denunciare la fals'ità e l'infon-
datezza dell'ottimismo strumentale di una
paJ1te del Governo oggi. Infatti anche all'in-
terno deHa stesso Governo vi sono ministri
che parlanO' in un senso e ministri che par-
lano in un ahro: non vi è ISaIa il già citata
ministro Donat-Cattin, ohe parla di una re-
cessione peggiore di qualunque altra vi pos-
sa ,essere stata dal '47 in poi, che paI1la della
poss~bHità di Ulna diminuzione fino al 3 per
cento del redditto nazionale, ma vi è anche un
ministrO' che ~ mi sarà permessa l'espres-
sione ~ passa per l.IDministrO' « uranquil10 »,
l'onorevole Andreotti, che nelI1a nostra Com~
missione ha detto per esempio che 110.situa~
zione industriale è tutt'a'ltro che tranquilla.
Allora anche i cosidideHi segni di dpI'esa van-
no interpretati in un contesto e non possono
essere valutati a sè, separatamente gli uni
dagli altlri.

Lei, forse semza voledo, senatare Rebecchi-
ni, in una frase 'Che a un oerto momento butta

17 APRILE 1975

là, dconfeI1ma ,la necessità di non staccare
mai !le cose dal contesto generale. Lei aid un
certo punto pavIa dell'Oscrur della lira, ricor~
dandolo come fos'se sta'to una grande cosa.
Io ho nmpressione che lo stiamo ancora
pagando e come, quel famoso Oscalr! Esso
fu il premio a un'operazione di alito. inge~
grl1'eria che era basata sull'oro e suUe riser-
ve v'alutarie sterilizzati. Significò, nella rea,l~
tà, un insufficiente, per non adopemre altlfi
aggettivi, Incoraggiamento a una poEtica di
maggiori investimenti in senso sociarle.

Mi pare che sia un po' un motiva conidut~
tOlfe di lungo periodo quello di una risposta
monetalfÌsta, diciamo così, a problemi e situa-
zioni che richiedevano invece una risposta
in termini di sodallità. Fu una risiposta in
termini monetar:usti qudla del 1964. Infla~
zione anohe allora, certo diversa da quella
che abbiamo oggi; anohe allora discOlfsi sul
contènimento, anche a!1ilora discorsi sulla po~
litica dei clue tempi. Quale fu il bilancio di
quel:la risposta monetrurisua? Che saltarono
per aria le prospettive interessanti, ma an~
cara tutte ida verificare, che erano alla base
delle speranze ddl'allora appena nato iCentro~
s~nistra. Fu una risposta monetarista, anche
se attnl:v!erso 10 stJ1llmenta fisca!le, quella
del 1970. E qUalIe fu il bilancia? Un bilancio
negativa, peI1chè mruli struttuntli vennerO' an~

COll'a una volta curat'i come congiunturaH e
quindi si aggravarono. poichè la cura non
corrispondeva allla realtà deJ male.

Nes,suno può negare Il'utilità anche di mi~
sure monetarie, ci mancherebbe alltro; quan~
te volte le abbiamo chieste!- Le abbiamO'
chieslte e non furono applioate: per esempio
quando mettevamo in guardia contro i,l trop~
po spazio che si lasciava al cosiddetto dollar
standard o quando cbedevamo anche un
CCDto tipo di misure monetarie nei confronti
della fuga dei capitali. Ma le misurle mone-
tarie non possonO' essere una cura per i di-
fetti strutturali. In una situazione complessa
in particolare cOlme qu~llla che abbiamo oggi
non lo sono neanche per gli aspetti congiun~
turali commisti a fatti strutturali: questa
in rreaità mi pare infatti sia in definitiva la
famosa stagflation, per adoperare il termine
osgi di morda.

So bene che rIa linea che mi permetto di
chiamare monetarista e che fa oapo al Mini~



Senato d'ella Repubblica ~ 20572 ~ VI Legislatura

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

strO' de'l rtesoI'O in modo particolar'e, nO'n vole~

va <eerta,rnente e'sseI1e .fine a se s,tessa; farei
un'OIffesa al!la sua intdligenza se pensassi
questo. Credo che il discorso dei due tempi,
deHe due fasi questo infatti vOllesse significa~
re. Ma è che nOln sempre le si,tuazioni si evO'l~
vano secondo i piani prestabiIiti, e il secondo
tempO' di queMa previsione può non mettersi
in mOlto, taill'to è asHtJtico, t3!nto è tardivo.
Avemmo, in altrO' mO'mento ben Ipiù propizio,
il famasa !CavallO' c:he nan beveva; poslsiamo
benissimo avere, come purtroppo è oggi, la
rozza che non beve pel1chè latitano serie ri~
srpaste in te-rmini social1i.

Infatti ,l,e Iui'sure che sono state annuncia~
te e che davlrebbera rappresentare questo se~
condo tempo, sono misure che mi paiono fu~
tur.ibili, ndla migliore delle ipotesi, sia per
la 'lentez2Ja e la macoMnosità della sede stata~
le che le deve portare a,vanti che per l'idio~
sincrasia che c'è, cOlme sempre, organica, a
decentr,3!re anche in questa O'ccasiO'ne. A p'a~
rer nostro esse sonO' quantitativa:mente insuf~
ficienti, nonchè scoO'rdirnate e quindi deS'ti~
nate, se mai quaikhe effetto avranno, a rirpe~
tere poi nei fatti vecchi eI1rori strut<turali.

Ma in attesa di ques'to ipO'tetica futuro mi~
gliore, la manO'vra monetaristica def1at,tiva il
suo compito perveI1SO l'ha già fatto e fino in
fondo. Ci s3!rà anche, onorevole mlatore,
qualche ilumino che lei oerca ogni tanto di ac~
cendere; ma la recessione è una pesante e ne~
ra reaMà. NeUe statistiche può forse anche
sembIié\Jre meno drammatica. Certo, se faccia~
ma la statis,tioa dei disoocupati, che pure Cj1e~

s'oO'no, e non oO'ntiamo tutti queG:li ohe sono in
oaSiSa integrazione (e s.appia:rno quant<i sono),
quelli che sono in ferie coatte antidpate, i
sot<toocupati, 1 finti OIccupati del settore ter~ I

ziario, abbiamo una visiO'ne distO'rta delila si-
tuazione nella quale ci troviamo. Inoh:re non
si tiene cO'nto deUe crescenti diffioohà dei
g10vani a t:rovare lL'1.'occupazione nè si valluta
a Sluffkienza la situazione sempre più esplo-
siva che si sta determinando nel Meridione.

Si parllaSipesso di dpI1esa della bilancia dei
pagamenti; a .paJ1te i debiti che diventano en~
trate, nOln c'è niente di miracolistico in que-
sta rIpresa, poichè si traH1a mohe vOIlte di
materie prime che vengono importate in me~
no, quindi di lavOlro in meno. E poi fra i
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tanti problemi avevamo cel1to anche quellO'
di dire agli italiani di mangiare meno ca,me
st'raniera, ma per mangim'e carne italiana,
nOln per non mangiarne <aJffarttacOlme succede
nei ceti meno abbienti! Come si fa arHma a
dire che siamo sulla strada buona? La real-
tà è aueNa che è.

La ~cadUlta pesante dellla dO'manda globwle

nO'n può meravighalJ1e, peJ10hè è alla base del-
la politica [di deflazione. Si dice ohe dovreb~
be servire per avere più mezzi da esportare,
ma abbiamo anche un forte calO' dell'indice
della produzione industriale e ques1ta pure è
una Des,ante realtà negativ:a.

In~generalle inutrO' un po' ,di scetticismO' sui

dati e lo avrò fino a quando l'aocesso aHe
fOlnti di dO'cumentaziO'ne nO'n divenrterà vera~
mente demooratico nel nostro paese. Quando
penso, per esempio, rullo 0,1 per cento di au~
mento dei pl'ezzi nel mese di marzo rispetto
a febbmio, ho l'impressiO'ne che una cifrertta
così piocola arrivi per 'qualcuno come il cado
sui maccheroni, cioè cOlme un ulterioIT'e argo~
mento al quaLe ,riconreI1e per la oampagna
eleHoraile. Comunque una cosa è pacifica: ill
calo che si è determinato nelLa produzione ha
già annuHato la preoedente riprelsa, giusta~
mente definita drogata. OooorI1e pO'i tener
conto del faUo che l'Italia è sfasata, rispert1to
al resto dell'Europa, per la 'meno di sei mesi.
Quindi é\Jbbi!amO'ancOIra un notevole periado
nel qua:lesi può prev,eidere ohe continuerà a
oailare !'indice della produzione induSltriarle.
Se non annulliamo in tempo i guasti determi~
nati dalla linea deflazioni'Sltica, questi si fa~
mnno sentire é\Jnche nellungo periodo peI1chè
pesleranno anche sui futuri assetrti del paese.

Invece di misurare luci ed ombre, datO' che
anche 11n:~latore conooI1da su!Ha neoessi,tà di
prrofonde modificaziollli strutturali, credo che
sia meglio vedere peI1chè siamo in difficoltà
e qual è la vera dsposrta da dare al paese.
Credo intanto che S1a Ipositivo aver attenuato
il tentativo di fare del problema petrolifero
il dato iniziale della crisi e mantenell10 come
un corpO' sepalr3!to dal contesto economico ge~
nemle. Il problema petrolifero è una compo~
nente fissa e di lungo periodO', certo impor-
tante, ma che va inquadmtaa:ssieme aUe all~
tre componenti in un quadrO' ben più com~
plesso.
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I ma,li di oggi non sono mali reoenti, ma
affondano le 1oro raJdid mol<to 101ll,tanonel
tempo e 1n casa nostlra: ddla Òcostruzione
distarta del paese all'indamani del,la guerra,
che confermava i,l vecchio modeEo di svilup.
po foraggiato dal corporativismo, fino ad un
boom ecO'nO'mico costruito sulla sabbia ~ e i

fatti ci hanno dato ragiane ~ essendo sta:to
impostato sul basso costo delila manodoperu
e sul basso costo deHe matel'i:e prime e per
di più disltorto daU' esasperazione oOlnsumisti~
ca legata alla folha di una rkohezza che quan~
to più si consumav:a tanto più mj,racO'losa~
mente si sarebbe dovuta automoùltiplkal'e.
Era il periodo deWindusltrializzazione facile;
altro che discorsi sull'aSlsenteismo, sUlHe cal~
pe e sul1el'csponsabilità dei !Lavoratori! Una
industri,dizzaz:ione facile nelI senso che ave~a
un unico metro di 'misura, che era quello di
raggiungere il massimo profitto e basta. Ma
!'industria italiana è un'indus,tria trasforma~
trioe di materie prime: e noi O'ggi paghiamO'
la mancata ricel1ca scientifica; paghiamO' <la
mancata industri,lJlizzazione rde11'agricohura.
C'è stata scarsa modermizzazione, ma contem.
poraneamente a fuga di capHiaH e speI1peri
offensivi nei confronti della gran massa dei
lavoratori.

Oggi, piaccia o non piaccia, bisogna met-
tere ,le mani in fJ1eHa in tutto ciò. Vi sonO'
certamente prablemI ,di rioonversione, ma
non una riconversiO'ne industria'le pr6stO'rica
cO'me quella 'tradiziO'naJe fatta solo di licen-
ziamenti e di pesi da ~ovesdaJ:1e sulle spaUe
del mondo dell ,lavOlro. Ma vi è Idi più: la ri~
conversiO'ne industriale non può essere ab.
bandonata a se stessa. Penso in particohllre
allile piccole e medie j,mpJ1ese, agli a,rtigiani,
nei confronti dei quali la spinta all'assooia.
zionisHlO. come fOJ:1madi onganizzazione e di
difesa, non può esse~e sO'ltanto la predica ri~
corrente che si fa nelle più divers'e occasioni,
m3 ha da essere atto di poHtioa, atto rdi go.
vema. Sotto un di,luvio di inviti ad esportare
di pil\ non si può più continuare ad avere
un commercio estero organizzato in maniera
diciamo approssimativa, per nan acdO'perare
parole pesanti. In presenza di una realtà di
questo genere è semplicemente assurda aHa-
ra (la politioa creditizia ohe è stata in questi
uiltimi tempi condotta. L'autohnanziamento

da tempo è inesistente, tranne che per alcuni
grUiPpi che sono intrecciati a 'tutlta una ~ete
di società finanziarie. L'autoHnanziamento,
ripeto, è da tempo inesistente. E vO'glio, solo
per inciso, ricorda:re ohe si è Iriusdti in que-
st'ultimo periodo a peggiorare ancora anche
le difficoLtà di talune forme di finanziamentO'
che nel passato vi erano. Mi riferisco aJla
Borsa, per esempio, che una volta era detta
la roulette dei potenti privati, ma nel cui
oampa albbiamo visto sono entrate a tutti
gli effetti le Ilotte a colteIlo anche dei potenta.
ti delle imprese pubbliche e di coloro che
prO'teggono tali potentati, togliendo, se mai
ve ne era bisogno, l'Ulltima i,Jilusione che vi
poteva essere tra i rispa:rmiatori nei confron-
ti rdeHa possibmtà di funzianare del sistema
borsi's,tico italiano.

Così è stata una follia tagliare netta~
mente il credito di esercizio in una situa~
zione cO'sì diffidle. 10 non negO' che vi fosse
anche chi ne app:~ofittava per ottenere in quei
modo mezzi per aHività speoUllative, ma non
erano certamente i piccoli impl1endiitari, non
erano certamente i ceti medi, gli artigiani ad
adopem:re queiUa forma di omdito per dedi.
ca:rsi ad attività ispeoulative: avevano ben al~
tra cui pensare! SO'no venuti Ida ben alltr'e
parti casi del gene:re e pu:rtr1Oppo gli esem.
pi dI uso del dena~o messo a disposizione
per produnre, da adoperarsi per altri tipi di
acttività, come gli ultimi fatti dimastrano, di-
lagano anche nei gruppi pubblici: alle Ber-
mude non. c'è soltanto Sindona, ma ci sono
anche organismi di SN1:to che svolgono atti~
vità in questo senso. Vi emna quirndi deIle mi~
sure da prendeve, non c'è dubbio, per blocca.
De tentativi di acdoperare <ilcredito di eserci.
zio per attività speculactive. Nulb da dire
quindi suMe misure tecniche che occomevano,
se non che 50110 state sempre insufficienti e
sono sempre arrivate in ritaI1da. Ma elevacre
l'usura a sistema era l'uhima cosa di cui aves~
sima bisogno. E nOln si può neanche paDlare
di follia. Non siamo di fronle ad alcuni folli:
è ancora ilarisposta a problemi soelali in tel'.
mini esclusivi di politica monetaria, perchè ill
gigantismo dei t,assi attivi, per C's,empio, era
sostanzialmente dete:rminato daH'lIlusione di
poter mal1ltenere o addirittura attimre depo.
siti ripagando con quei tassi giganteschi l"ero-
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siO'ne in£lattiva. Non c'è niente di nuO'va in
questa, .si tratta di UIlla farmuLa che è poslsi-
bile rintracciare 'in tutti i testi in materria,
ma che poteV1a valere sa'lo per situaziani di
narmalità internazionale e non pO'teva avere~
nessuna speranza [di funzionare in presenza
del caos manetaria attuale e de~l'a:Sìsenza di
un vera sistema Imonetaria interll1azianale.

Nl<lora mi pare sia giuSlta la critica serrata,
in pa,rte almenO', ohe a un certo punto il rela~
tore fa al si1stema bancall1io. CO'ndivida la fra-
se in cui si dice che il sistema bancario 1ltalia-

nO' nan è 'tOlocata dall'inflazione, pareggianda
la sVaJlutazione deUe riserve com la paraHela
svalutazione del debito verso i depositanti.
Ma nonostante questa critica siamo ancora
in una visiO'ne idilliaca nei confronti di quel-
lo che èin realtà ill sistema banoario italia~
no. Altra che pareggiare. I depositanti più
pO'veri, e sarna la maggiOlranza, sOIno stati ta-
gHeggiati pesantemente; il carico deUe 'spese
di 'raccolta dell denara è stato sapravvalutato
enormemente neUe dichiaraziani dei dirigen-
ti dei principali argani del sistema bancaria.
L'attività speoulativa, nera, è rigagliasa. Sin-
dana è soltantO' l,a punta di un iceberg ben
più grosso e l'aiuta aJlil'esportaziane dei ca~
pÌitaH ha agganci anche a'll'interuodeUa stes-
sa sistema bancaria, che nOln deve stare poi
tanta maile, s'e è stato obbligato a fare buoni
bilanci nonastant'e il tentativo di maderar-
ne le risultanze, aLla luoe ddle prime infar-
maziani che abbiamo, estremamente pasitive.

Il sis,tema bancario italiano però nOln è fi-
gliO' di ignoti ma è, in gmnde maggioranza, di
proprietà pubblica e quindi le case 'si devo-
no sapere: ha diritlto di :sapere il Parlamento
e anche il singollo pal11amentaire. Pensa che
dovremo prapOJ:1re alla Giunta del Regola~
mento del nostro SenatO' di introdurre una
modif:ka, assia un terzo tipo di intelTagazÌo~
ni: dopo quelle amli e queHe SlcriUe, anohe
queUe senza risposta. Iuratti ci SCino i11'terra~
gazioni ohepossiaimo presenta:re quante vo<1te
vog:liamo, in qualunque Jegisilatura e momen~
ta, qualunque GOIverllla ci sia, ma che SiOna de~
st~natc glià in partenza a nan aViere risposta.

Un parlamentare viene a sapere per esem-
pio ohe ,la guardia di finanza sequestra a;l,la
frontiera assegni bancari circolari che vanno
3111'estero pur sapendosi che lì non hanno va.- I

lore. Gli viene a~liora [la cudos,ità di sapere di
quaLi banche sono e perohè mai es;patTiasse~
ro: non riesce a sapenla. Passano le J,egisla-
ture, ,j fa'tti si ripetono e non si riesce mali
a sapeI110, perchè si tratta appunrta di inter~
rogaziani slema dsposta.

Non è più accettabile, p:roprrio perchè la
grande maggiaranza della realtà bancaria ita~
Hana è di proprietà pubbLica, sia pure in for~
me diverse, che eSlsa sia teatrO' di ai1crune tra
qe più storiche battaglie degli uhimi tempi:

vaglio rkovdare tra le altve sola la storica
ba1ttaglia che potremmo chiamare di « cima
Monte dei PasiOhi», ohe ha visto impegnate
ingenti forze politiche a ,lunga a cantendere a
« l'assedia» alla FinanzÌ'aria meridiotnale che
ha visto impegnate anohe lì a Jrumga grandi
forze paliti:ohe per la oonquislta di una posi~
ziane ballloaria pubblica. Ma se cO'sì è, aiUara
c'è una responsabHità, che è anche una re~
spamabiHtà politica e degli argani di can~
troLla. Che sensa ha allora parlare di selezia-
ne del credito, con un ,retroteHa bancait'io
di questa gene.re e con magagne di questa
partaJta?

Un altro punta che illon mi canvince è que!l~
la legato al miglioramento deHa Mlanda com~
merdalle. Non insisterò sulla biila1lllciadei pa~
gamenti propria per nncertezza a vallutare
oorI1ettamente le vaci «mavimento di capi-
tali», ma una osservazione anche a questa
proposito va fatlta al l'el,atare. Ad un cel1ta
punto egli dice (ed io non lo posso accettme)
ohe il problema dei teI1mini di pagamentO'
delle farnitul'e pet:wlifere è paoifico. NOI,è
tutt'altro che pacifico. È un problema che va
aJffrontato. Certo è in 'liSOda part,e delle so~
cie:tà petrolifere agenti in Italia il pagare,
almenO' così diconO', il prodotto immediata~
mente 'allo sharca o talvalta aH'imbarca nel
paese praduttore. È intuitiva la grande di~
mensiOlne di mavgine èli illlcidenza sulla bi-
lancia valutaria italiana Idi un mavimento di
,questo genere. Anche qui siamo sull terreno
delJe interrogazioni senza risposta: dati cihie-
sti a novembre e ancora attesi: potrebberO'
facilmente essere messi 'assieme, ma non ven-
gano forniti al Parlamento. Ora non esistano
regole internazianali tassative a ques,ta pro~
posito. Esiste anohe la convinzione generale
che questo è propria uno di quei canaH attra~
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verso i quali lie multinazionali fanno i loro
affari. E alilara è un problema da porre quello
di un ragionevO'le periodo di dilazione nel pa~
gamento delle forniture petrolifere e non è
cosa da poco, ma significherebbe molti e mol~
ti miliardi per ila bilancia valutaria italiana.
Ci sono motivi Oistativi seri? Ce n'è uno sOllo,
forse, dal punto di vista tecnico, ma si può
superare garantendo aiIle società la valuta oc~

COll'l'ente al prezzo di cO'sto della data di
sharco in Italia del prodortto. Anche se diamo
questa garanzia, lo stesso potremo avere, nel~
la bi,lancia valutaria, una notevale maggiare
disponibillità.

Ma torniamo alla bilancia commercia'le: è
fuori di.scussione che occorreva un suo mi~
glioramento. Quanto fosse cosa scandalosa la
quantità di charnpagne, di pellicce, fiori e di
tante altre cose del genere che H paese im~
pOlrtava è stato denunciato da diverse parti.
Si è detto aHora che occorreva una compres~

'Sione forzosa della domanda: reale interma.
C'è stata, eccome, ma è una figura retorica
quella frase del relatore che dice: «incombe
a noi ,l'obbligo di fare in modo che l'impove~
rimento si ripartisca in modo equo }). No! Il
minor deficit corriSlponde a un generale e dif~
fuso peggioramento deLLe condizioni di vita
dei lavoratori, dei ceti meno abbienti in par~
ti:cola:r;e. La compJ1essio.ne c'è stata, eccome;
l'abbiamo definita selvaggia, aggettivo che
non è piaciuto, ma così va definita, agendo
esclusivamente, oome ha agito, SUilrl'oocup~~
zione e sul potere di acquisto dei lavoratori.
E ciò ha messo in difficoltà logicamente il
commercio che ha visto una contrazione e
una dequalificazione dei consumi. Il commer~
cia ha reagito (ma gli 'riesce sempDe meno far~
lo e salta per aria tuttJa una serie di piccole
imprese commercialli) oercando di dividere

l'utile da ricavare su una minore qu&.ntità di
beni venduti e alleggerendo al limite le scor~
te. Un altro elemento in£lattivo quindi è la
trasJazione di questa compressione sulla pl'O~
duzione m termini di minori oJ1dinativi.

La produzione, ovviamente, ha ["eagito o
rallentando o addirittura bloccandosi. Che
cosa è tuHo questo se non quella recessione
che poi a prurole si dice di voler negare?

Si è sce1ta questa linea fidalJ1iclo sul riequi~
librio che doveva venire da un potenziamen~

to de11e esportazio.ni. Scelta pericolosa, per~
chè la concorrenza cresce, tanto nella com~
pressione dei consumi interni quanto nella
esportazione forzata.

Il ministro Andreotti, aMa Camera, in sede
di discussione sul billancio, ebbe a dire:
«L'aumento delle nostre esportazioni urta
contro la reticenza di una domanda monldiale
stagnante quando non cedentre e contro una
concorrenza sempre piÙ 'accesa }).

Il relatore rricorda, in particOllme, le previ~
sioni di forte e genenule contenimento uhe~
riore, che sono fatte dall'OCSE nella sua ul~
timarelazione. Ciò conferma che è perico[o-
sa la scelta di fondare la compressione fero-
ce interna sul potenziarnento delle esporta~
zlOni, perchè per o.gni rpaes,e, pur essendo im~
portante ~ non vi è dubbio. ~ il me["cato del~
le esportazioni, i,l mercato fondamentale Ti~
mane quello interno, certo selezionato, guida~
to, corJ1etto, ma pur sempre sostanzialmente
il mercarto più importante.

III miglioramento del deficIt commerciale
deve in buona parte ailmeno aversi sostituen~
do consumi interni a consumi derivanti da
importazioni. Quesito non è un ritorno all'au~
ta,J1ohia: è La rpossibiHtà per l'Italia di afFron~
tare anche perI' questo (non certamlente solo
per questo) le 'rifoJ1me strutturali occorr'enti
per modifioare le strutture arcaiche che stan~
no dietlro anche al deficit commerciale.

Quando vengo subissato di dati di solito
mi spavento; e siamo subissati di dati a pro~
posito della bilancia commerciale. Credo che
qua;lC:o ci sono moltissimi dati sia necessa-
rio rielaborarli, per cercare di metterli assie~
me in modo più comprensibile. Cerco allora
di ricord2.rmi ài quello che ci viene detto
tame volte, direi quasi sempre a sproposito,
in paTtlcolare quando sta per arrivare qual~
che stz,;lgata per la popolazione: che siamo
un'udca grande famiglia. Allora vorrei cer~
care di applicare la buona logica familiare

a11'0ndata di dati sul commeJ1cio, sulle im~
portazioni e sul,Ie esportaZJioni, che ci sono
stati iJfOpinati in quest'ultimo periodo.

lA me pare che esistano alcuni grossi com~
parti che corrispondono anche a cose che si
possono fare e a cose che non si possono
fare, a cose che si debbono fare e a cose che
è difficile fare. C'è il grosso deficit neLle im~
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portazioni di mmerali e di idrocarburi. Cer~
to, c'è tutto un discorso serio da fare, legato
a un serio piano di politica energetica; ma
questa è una voce nella quale non si possono
avere illusioni. Mi pare che sarebbe irreale
perfino ~ che so io? ~ in un' opera di Car~
melo Bene un cartello nel quale si dicesse:
« Una, dieci, cento Malosse ». Non è questa
la prospettiva che si possa mai avere nel no~
siro paese: si tratta di un deficit col quale
dobbiamo fare i conti attraverso la capacità
di assorbimento dell'intero sistema econo~
mica nazionale.

C'è poi un grosso comparto nel commercio
internazionale che riguarda le industrie ma~
nifatturiere. Già è affannosa nei tempi brevi
la spinta all'esportazione e si deve fare di
tutto per aiutarla, non vi è dubbio; ma è già
così affannosa ~ dicevo ~ nei tempi brevi

che è fuori di ogni ragionevolezza pensare
che solo per questa strada si giunga in tempi
medi o lunghi al riequilibrio. Esiste invece
un altro grosso buco, un buco di alcune mi~
gli ala di miliardi (c'è chi dice 4.000 nel 1974)
quando vi si comprendesse, come mi pare
logico fare se si vuole ragionare a comparti,
anche !'industria alimentare: è il settore
agricolo~alimen tare.

Qm c'è spazio, qui ci sono possibilità, a
patto che le forze della maggioranza faccia-
no un' Gl'lesta autocritica anche in termini
politici. Una cosa è certamente fallita: è la
politica che si è condotta dalla fine della
guerra in poi vedendo le campagne come una
riserva di voti moderati e incentivando for-
me di clientelismo e di conservazione rispet~
to a trasformazioni strutturali del mondo
mrale. Ed oggi piangiamo sui danni; pian~
giamo sulla uccisione della zootecnia italiana
e magari si spremono piÙ lacrime proprio
quelli che hanno collaborato alla sua rovina.
Oggi piangiamo sul fatto, in realtà assurdo,
che comperiamo all'estero metà dello zuc~
chero che potremmo produrre nel paese.
Pelmane lo stesso l'onta della distruzione di
prodotti, abbiamo milioni di ettari di terra
incolti, abbiamo un MEC agricolo che final~
mente, dopo che l'abbiamo detto invano per
tanto tempo, anche da altre parti si ricono-
sce essere al 90 per cento legato al problema
dei prezzi e soltanto al 10 per cento legato
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al problema degli adeguamenti e degli am~
modernamenti strutturali.

I margini dunque ci sono, grossi, consi~
stenti, applicandosi per esempio in questo
comparto, dando ai produttori attraverso
l'associazionismo, lungo tutto l'arco della
produzione agricola, potere e possibilità di
contare, di pesare. Ma certo è pericolosa una
prospettiva di questo genere per chi veda la
politica economica in termin.i di conserva~
zione. È però un passaggio obbligato perchè
anche nelle campagne vi è un processo inar-
restabile di maggiore partecipazione, di mag~
gior presa di coscienza. Anche nelle campa~
gne ormai vi è un modo diverso di porre i
problen1i e di chiedere quindi soluzioni di~
vel se da quelle che ci hanno portato ad una
situazione di questo genere.

Ogni qualvolta, insomma, si prenda di pet~
io uno qualunque dei problemi della realtà
economica itahana, ci scontriamo sempre
con la necessità dI riforme strutturali. Qual~
cuno ci dice che le riforme, anche giuste,
costano, non rientrano neHa compatibilità
del sistema. Credo allora che dobbiamo deci~
derci a farIa, anche in termini culturalmente
ed economicamente più validi, questo bene~
detto discorso della compatibilità. Si ricono-
sce che il modello di sviluppo finora impo~
sloei era sbagliato, magari con alcune punte
di nostalgia, anche in chi, Dame il senatore
Rebecchini, tra le righe della relazione pure
b critica: mi riferisco al suo accenno a quel~
la che egli chiama «crisi della civiltà del~
l'automobile ».

Civiltà dell'automobile: ma fu vera gloria
questa civiltà dell'automobile, delle autostra~
de, del consumismo? E quegli elevati effetti
moltiplicativi di quel ramo che lei richiama
nella SL.~aesposizione, non furono forse, in
reaJtà, il soffocamento della possibilità di un
di verso tipo di sviluppo industriale del pae~
se? Se per un miracolo dovessimo tornare
indietro nel tempo, alla vigilia di quella ci~
viltà dell'automobile, con l'esperienza di oggi
non parleremmo forse di privilegiare il tra-
sporto pubblico, di privilegiare cose che re~
stmo, materiali e morali nello stesso tempo,
al posto di mostruosi cimiteri di scatole di
latta in pezzi, come malte volte succede?
Solo chi resta ostinatamente legato alla que~
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stione petroliferia può meravigliarsi per~
ch~ la UiSI industriale ha raggiunto, attra~
ve[so Il cosiddetto effetto di propagazione,
«nche i settori più diversi e discosti da quello
dell'automobile. Ciò avviene a conferma del
fatto che ci troviamo di fronte ad una crisi
stnJtturale e profonda e non solo congiun~
turale.

Se così è, qEale altro modello di sviluppo
pOfrà mai esserci 5enza profonde riforme
stmHurall? La compatibilità di tutto ciò è
forzata, a meno che non si creda, illudendosi,
ad Lln ritorno mitico alla npresa di uno svi~
lup})o spo:1taneo. È compatibile per se stesso
tutto ciò che significa vita e tale è l'uscire
dalla crisi attraverso una ripresa economica
non dis..oTta e socialmente valida.

Q:lando i"espingiamo la teoria dei due tem~
pi, prima i sacrifici sicuri e pei le riforme
evcntuat, .Gon lo facciamo per strumentali~
sma, l;la jJ.:òfchè questa teoria dei due tempi
è proprio l'antlcompatibilità, tale essendo la
recessione che freddamente si è voluta de-
cermma~e. Frustrazioni, collere, sfiducia,
smarrimento, incertezze di prospettiva spe~
cie pèr le giovani generazioni; ma tutte que~
ste cose haxmo un prezzo in politica e rap~
presentano quindi una posta negativa nella
grande contabilità della compatibilità nazio~
naIe, specie in un paese come il nostro che
ha ancora da chiudere, e non a caso, la par~
tita con ill neofascismo e che quindi non può
permettersi lussi di questo genere. Non c'è

!'IItra compatibilità per l'Italia che quella del
prirnato della politica e quindi di profondi
mutamenti sociali. In questo quadro si può
e si deve poi discutere, non v'è dubbio, i tem~
pi, le scelte, gli sforzi, i sacrifici perchè que~
sia compatibilità prenda corpo, ma tutte
queste cose, tempi, sacrifici, programmi, non
sono staccabili le une dalle altre: quando si
fa cosÌ, si ha di fronte una realtà perdente
anche per chi la sostiene in buona fede, one~
stamente. Quando riascoltiamo l'accorato
affei~to dì La Malfa per la politica dei red-
clitl, bIsogna porsi sul terreno dell'interpre-
tazione reale, aggiornata delle cose. Anche
quello è un termine che vuoI dire tutto e
che vuoI dire niente nello stesso tempo; per~
chè in fondo anche lo stesso sistema socia~
lista ha un contenuto di politica dei redditi.
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Noi quella formula J'abbiamo combattuta
neJla sua aocezione pI1evalente, che significa~
va soprattutto ill bloooo dei salari e poco di
più. E ciò è anacronistico dato che da tempo
viene respinta una semplioe poJitica salariale.
Altra cosa è la difesa deJle categorie più de~
boJi, che vivono in uno stato certo incom~
patibile anche con la semplice decenza.

Nen VI è nessuna contraddizione, quando
facCIamo queste lotte e queste richieste e
nello stesso tempo affermiamo che deve es~
sere già oggi privilegiata la produzione. La
difesa deU'oocupazione ha oggi il suo punto
di forza nel fatto che il movimento operaio
respinga ogni forma anche labile di corpora~
ti"ismo e inquadri la difesa del posto di la~
\10I'O in uno sforzo di rinnovamento delle
struttL:re produttive. Certo, il movimento dei
lavoi"atori vuole partecipare alla gestione di
ogm riconversione e vuole anche doverose
form~ di difesa, come quelle del salario ga-
rantIto, della cassa integrazione. Ma sa bene
lo stesso movimento operaio democratico
che queste doverose forme di difesa non
S0110 una soluzione e non possono neanche
esse~"e L.eIlo stesso tempo lo schermo di co~
modo dietro cui una parte del padronato
attenda che tutto torni come prima, o peg~
gio si prepari a chiudere, a troncare altre
realtà produttive.

Un tema solo, certo importante, come que~

"LO: ed ecco che SI delinea, mi pare, la neces~
sità di un modo diverso di fare politica. E noi
cerchiamo di farlo, come comunisti. C'è il
problema della riconversione industriale: e
noi su queste cose facciamo un convegno
importante ~ ci SIa permesso di dido ~,

indichiamo delle scelte, diciamo che bisogna
tendere a nuove produzioni ad alto conte~
nuto tecnologico, che privilegino i consumi
sociali e migliorino la qualità della vita:
mezzi di trasporto, beni strumentali, elet~
tronica, chimica ad alto livello, ognuno fa~
cendo la propria parte, i lavoratori, gli im-
prenditori privati, gli imprenditori pubblici.
Dalla crisi non si esce a parole, ma attra~
verso mvestimenti e consumi sociali e non
attraverso il prolungar si di una politica di

I contenimento e di recessione. Vi sono delle
scelte da fare, non vi è dubbio; ne abbiamo
indicate alcune, discutibili, ma che noi rite-
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niamo debbano essere immediate e che, per
essere operanti, richiedono a loro volta scel~
te sociali e programmate. Abbiamo parlato
di edilizia, di agricoltura, di Mezzogiorno, di
mezzi di t1raspollto pubblico. Ma quale edi1i~
zia? Al paese [lon oocOlrrre una qUailunque edi-
lizia. Tutti parlano di edilizia: occorre un
tipo di risposta in questo campo in termini
sociali. Agricoltura: tutti parlano di agri-
coltura, ma non occorre al paese il solito
intervento tipo piano verde. Il Mezzogiorno
certo è un problema, ma le misure tradizio-
nali che risultati hanno dato? Sono interro~
gativi angosciosi: 22.000 miliardi in venti
anni al Sud a che cosa sono serviti se non
a disperdersi III gran parte nel clientelismo?
Mezzi di trasporto pubblico: chi comprerà
questi meizi di trasporto quando gli enti lo~
cali, le province, le regioni sono ridotti molto
male da una politica di strozzamento asso~
lutamente sbagliata?

Sfonda una porta aperta chi ci parla di
unicità della finanza pubblica e di coordina~
mento della spesa pubblica. Ma non l'unicità
ncattatoria della riforma tributaria, non il
feroce diniego di un decentramento di com~
piti e di mezzi insieme. E non abbiamo nean-
che un'amministrazione centrale efficiente:
ma anche se l'avessimo sarebbe lo stesso un
errore politico, sia pure con danni minori.
Con l'amministrazione centrale che abbiamo,
comatosa, è assurda una linea di questo ge~
nere. È assurda o è forse politicamente
voluta?

Che senso ha, per esempio, che si accumu~
lino interessi su interessi nel debito de~
g1i enti 10oa1i? Sono una follia o è una cosa
voluta? Che senso ha il grosso ritardo da

I

parLe dello Stato nei pagamenti dovuti alle
regioni e agli enti locali? È incapacità o è
una cosa voluta?

A noi pare che sia inevitabile ormai, se si
vuole affrontare questo problema, incomin~
ciare a parlare di un consolidamento di un
debito di queste dimensioni; certo nelle for~
me e con le garanzie da vedere, ma quello
che è inaccettabile è continuare a non indi~
care nessuna soluzione in presenza di una
realtà così grave.

Ammiocando, qUlailcuno vorrebbe far inten~
dere che trattando li così si obbligherebbero

gli enti locali a coordinare la spesa pubblica.
Enti locali e regioni non sono tutti uguali:
c'è chi lo fa da tempo, e sono le regioni rosse
in particolare, il discorso del coordinamento,
il discorso del blocco di assunzioni non le~
gate strettamente a scelte qualificate, della
mobilità del personale, del fermo ai corpo~
rativismi. Lo faranno con errori, con difetti,
certo; ma perchè non si raccoglie questo di-
scorso? Perchè raccoglierlo vorrebbe dire ri.
conoscere il dettato costituzionale dello Sta~
to articolato, e questo non lo può volere chi
ha costruito il suo potere basandosi sulle
clientele. Ma un potere basato sulle clientele

I è un potere che costa cifre incredibili al
paese, quelle sì cifre che non rientrano certo
nella famosa compatibilità che ogni tanto ci
viene rinfacciata.

Non è un elemento da collocare tra quelli
che inducono alla speranza allora neanche la
cosiddetta riduzione del deficit del settore
pubblico; non perchè non occorra, intendia~
moci bene, ma perchè non si è svolta nel
modo giusto. L'assoluta rigidità del bilancio
nella parte corrente è fuori discussione, ma
questo non vuoI dire che non vi sia una bat~
taglia da portare avanti. E la battaglia imme-
diata è quella di un riassetto funzionale della
pubblica amministrazione. Si spenda, ma si
abbia almeno un corrispettivo valido nei con~
fronti di ciò che viene speso.

Le cose Oggi non stanno certamente così.
Ma molti dI questi prezzi che si pagano per
avere un insufficiente funzionamento della
macchina pubblica in realtà sono pagati an-
cora oggi per tenere in piedi proprio la poli~
tica clientelare sulla quale si sono create
determinate fortune politiche. Ha ragione il
senatore Rebecchini quando dice che se la
spesa dello Stato non è comprimibile occorre
una sua riqualificazione per renderla almeno
piÙ produttiva e che tale riqualificazione non
appare ulteriormente differibile. Sono cose
giustissime, ma che non hanno riscontro nel
bilancio. Facciamo un esempio. Ormai abbia-
mo i crociati in servizio permanente effetti-
vo; ce n'è uno che è partito per la sua brava
crociata contro la criminalità. Che senso ha
allora, in questa situazione, avere addirittura
diminuito nel bilancio la percentuale di spe-
sa che riguarda la giustizia? Ci rendiamo
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conto della contraddizione in termini e del
peso negativo che può avere il qualunquismo
su cOIloro che adiscono trOlppe volte inutil~
mente una giustizia tenuta in assoluta caren~
za di mezzi per funzionalre? Invitiamo aid un
compito immenso, non c'è dubbio, ma pro~
prio per questo esso richiede un'adeguata
volontà politica. Sfonda una porta aperta chi
chiede ai comunisti di combattere contro le
spese superflue. Mi sia permesso dire una
cosa sola a questo proposito: la più super~
flua delle spese superflue è il furto. E allora,
proprio perchè come comunisti abbiamo
sempre respinto, in quanto politicamente
sbagliata, la sciocca equazione Democrazia
cristiana uguale fascismo di oggi, bisogna
sottolineare che non giovano certamente alla
lotta contro il neofascismo i margini che si
lasciano al qualunquismo e alla sfiducia nel~
le istituzioni. Non si tratta di emettere sen~
tenze preconcette, ma che senso ha imbar-
carsi in certe crociate se contemporanea-
mente non si porta avanti un'azione attraver-
so la quale si sia portati a rendere conto per
i numerosi scandali che ci sono stati e sui
quali, nonostante l'azione condotta dai par~
lamentaTi comunisti, non è stata fatta anco~
ra luce?

Ovunque ci volgiamo, è con la realtà poli-
tica che dobbiamo fare i conti: non c'è stec~
cato che tenga su questo tema. E lo dimostra
anche questo dibattito. La vera conclusione
è che sia la maggioranZia, sia noi ci siamo
messi il bilancio alle spalle e abbiamo dovu~
to affrontare, come era giusto, il quadro ge~
nerale della situazione.

La politica dei due tempi, a guardarla be~
ne, è già una politica superata, nel male natu~
ralmente, nel senso che i sacrifici si fanno
già, e come, e la gente si chiede perchè biso-
gna farli. E siccome il segretario della Demo-
crazia cristiana da qualche tempo « sente le
voci », è possibile che non senta che la gente
oggi si chiede insistentemente perchè fare
tanti sacrifici? Quale Italia ci sarà quando
usciremo dal famoso tunnel? Grande e invi-
dia bile vista quella dell' onorevole Colombo
che nella nunione dell'OCSE a Parigi ha det-
to di avere la fondata speranza che il peg~
gia sia armai dietro di nOli. Ma quale Italia
Lrov-:;remo? La sdi1a Itaha squmternata, pie~

na di clientele e vuota di case, di ospedali,
di autabus? La solita Italia che non sa o non
vuole controllare neanche i prezzi? Probabil~
mente è per abbligarli ad adoperare il famo~
so numero telefonico con il quale gli italiani
potevano difendere la loro spesa telefonando
al Governo, che avete introdotto l'assurdo
giuridico del consumo da pagare anche se
non si consuma!

Troveremo forse la solita Italia che, lungi
dal vivere al di sopra delle proprie possibi-
lìtà, non riesce mai a mobilitarle tutte e ve~
ramente queste possibilità che pure ci sono?

La ripresa economica spontanea non esi~
ste; la ripresa economica è un fatto politico
sirettamente legato alla possibilità di aprire
finalmente un disoorso serio ed organico su
temi come quelli della programmazione e
della necessità di precise scelte sociali. Que-
sto vuoI dire governare diversamente, ma
chi può garantire questo? Alcune cose posi~
iive c'erano nel programma faticosamente
messo assieme dall'onorevole Moro; sono
durate lo spazio di un mattino, travolte da
chi oggi vede schiarite ma allora teorizzò il
buio più pesto, travolte dalle discordie in~
ierne della maggioranza e dallo strumentali~
smo e dall'avventurismo politico di una par~
te di essa. Ma intanto le cose urgono; ai pro~
blemi dell'oggi bisogna rispondere oggi e per
questo parliamo di una intesa delle forze
p01itiche, sociali, demOloratiche per gestire un
programma di investimenti e di ripresa. Non
è il Partlto comunista che ha fretta, come
frettolosamente scrive chi vuole respingere
in blocco, senza discuterla, la proposta poli~
iica del nostro partito. È il paese che ha fret~
ta: ed in cuor suo anche una buona parte
della stessa maggioranza sa di non essere in
gre.do di corrispondere oggi a quella fretta.
Per questo la vera scelta è la vostra, la vera
questione è la « questione della maggioran~
za» che va ben oltre il bilancio dal quale
appunto non potrebbe ricevere lume alcuno.

E allora, chi pensa di rilanciare crociate
fatte di anatemi, di febbrili costruz,ioni, di
steccati si accomodi pure; noi comunisti non
lo seguiremo su un terreno che è soltanto
rissa e non certo primato della politica. Il
vero terreno delle prossime elezioni, piaccia
o Gon piaccizl, ~; lT~~ello che sta alla base
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anche di questo nostro dibattito. Per quanto
ci riguarda, noi comunisti siamo più che fi-
duciosi che illS giugno gli italiani sapranno
bene individuare, solo che si guardino intor-
no, i responsabili della politica fallimentare
che ha portato !'intero paese ad una così
grave e pesante recessione. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, è fuor
di dubbio che l'approvazione del bilancio di
previsione dello Stato è l'atto più importan-
te che il Parlamento compie ogni anno; che
non si tratti soltanto di un atto amministra-
tivo ma che si tratti invece di scelte di indi-
rizzo schiettamente politico è pure cosa del
tutto ovvia. Non sarà pertanto inutile e non
vorrà dire uscire dai problemi e dalle que-
stioni più specificamente connesse al bilan-
cio per l'anno finanziario 1975 richiamarsi,
per un istante, alla situazione generale del
paese. Lo farò, onorevole Ministro, con mol-
ta serenità e con molta obiettività richiaman-
domi a quanto in quest'Aula, qualche mese
fa, ebbe a dire lo stesso Presidente del Con-
siglio in occasione della più lunga e tormen-
tata crisi di governo che l'Italia abbia avuto
nel corso di questi ultimi tempi. L'onorevole
Moro, nel discorso di presentazione del suo
programma alle Camere, tratteggiò il quadro
del nostro paese, colpito da una CTlisi gene-
rale che da tempo investe l'economia, la vita
politica e sociale e quella delle istituzioni.

Si tratta, ebbe a dire il Presidente del Con-
siglio, di fenomeni di base; uscire dalla crisi
non è facIle: occorre ~ affermò l'onorevole
Mord ~ un impegno di tutti, una unità di

intenti, una moltiplicazione delle energie che
consenta di reagire all'emergenza e dare al
paese il giusto ritmo tra lo sviluppo econo-
mico e sociale ed il progresso istituzionale
e politico. Gli accenti allora posti dall'ono-
revole Moro nel sottolineare la serietà, di-
ciamo pure la gravità, della situazione e nel-
l'appello alla mobilitazione di tutte le forze
nazionali, pubbliche e private, furono senza
dubbio alcuno molto giusti e necessari. Mi

si consenta di dire che, per quanto riguarda
la mia parte politica, non rappresentano una
novità: discorsi di tal genere, richiami in tal
senso li abbiamo pronunciati e li andiamo
pronunciando da molto tempo, ottenehdo
però purtroppo, fino ad oggi almeno, scar-
sissimi risultati.

Un anno fa, discutendo sul bilancio dello
Stato per l'anno finanziario 1974, non man-
cammo di denunciare tutta la nostra preoc-
cupazione sulla crisi economica, politica, mo-
:mle ed istituzio[]]ale del paese, presentando
anche nostre precise proposte di atti da com-
piere e di provvedimenti da adottare in sede
governativa. Poi, in quest'ultimo anno, al-
lorchè in sede parlamentare c'è stata offerta
l'occasione e la possibilità di rendere noti il
nostro pensiero e la nostra posizione sulla
crisi nazionale, tanto al Senato quanto alla
Camera dei deputati ci siamo sovente ripe-
tuti nel suggerire iniziative e nel richiedere
decisioni idonee a far fronte alla gravità
de]]a situazione che via via si andava deter-

minando.

Mi conSientaiI1!O gli olIlo[1evoli colLeghi, 001-
che se l' om è tal'da le [a gio['nata dei nostri
lavori è sltaba oggi ipal't11coJamnente pesante,
di 'Soffermarmi UJll istalllte su tale s1tuazione.
Tn tutto 11mondo oapit1aHstiiCo, da quando la
crisi del doiHalrD e dell sistema mO[]jetalTio in-
t,emazionale è loomiiI1!CÌataa ipTledpiJtare, l'in-
flaziOlne ha assunto ,ditmi due ,Q'iDe vollte SIU-
periori a queLli del ventenni o precedente.
Questa inflazione di origine linternazionale,
da oui derivano gH stessi aumenti nei liveIli
dei prezzi internazianali delle materie p["'ime
e dei tassi di int,eresse, ha travato !in Italia un
'tel'Teno di ooltUil'a paJrtiooilJarmente favorevo-
le. Sappiamo bene :il perchè. Al di la della cri-
si petrolifera che ha in'VIestito ,e Ituttora inve~
st,e l'Ocoidente, ,c'è m:elnosltlI10 caso la ,respon-
sabiHtà ~ :tutta i,taJliana ~ deLle distoDsioni

e delle i,nsuffici.enze del nostro ,meooanismo
di svi,IUlppo, ,1'arIlet'mtezza del Mezzogiorno,
la orisi spaventosa dell'agricoltura e qudla
non meno spaventosa nella q'UJallesi trova la
ricerca .sdent.Hioa, eon il 'ColIlseguente ritar-
do nel r]ThlIlo'VaJmel1'toteClI1ologioo. C'è il'i!I1Jeffi-

cienza della pubbliJoa amministraZJione, ci so-
no le distorsioni dell si,stema distribrUltivo.
Queste sono 'alonne de1le cause ohe iha[)Jl1o
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ampLiJficato ,ed 'amplificruno nel mostro Paese
le spmte i[l>f1azionistiche prorv,enienti dal-
l'estero.

Ma detto ciò non si è detto tutto; occorre
infatti ancora ricordaJ'e il peso CI1escente del-
le rendite parassitairie, le quaM non sono mai
tanto cresciute come negli ultimi tempi. E poi
gl,i ampi spazi aperti agli speculatori di V3rlO
genere nel settore dei beni immobili come in
qudlo delle bOIise Vlailorie della ,grande inter-
mediazione iOoma:nelJ1c.i>aJe.C',è da ,di'TleinoJtlI'e
che 110'stesso :sistea:na tributario ha rumaooen-
tua'to effetto inflaziOlThiiStioonom solo Iper il
modo con cui è stata mtlI1odotva J'IV A, ma
soprattutto per la persrsten,te e oreSiOentepme-
serrZJa di qudla fOIima di !rendita oostituita
dallla ,scandalosa evasione fisoale ohe Itutti
ben <conosciamo ,e nei rCon£rorntidella q'U'aile
'l'-ulla è 's,tato e vi,ene fatto da parte di 'Ohiave-
va ed ha il doveI1e di 1nterventne con pron-
tezza e COn severità.

Tutto dò, in Halia, non è ,aooaduto per
caso; 'non ci si può 3idagiare, oll1o'l'evoliooUe-
ghi e onorevoli :mppmsentanti del Governo,
io. una giusti,ficaziOlne di ineluttabiHtà, oome
troppo spesso, da troppe parti, vediamo fare.
La v,eI1ità ~ ed è Illna verità rohi,airissima, ,lam-

pam:te ~ è che tutta queslta situazione trova
la sua origine in una situazione politica che
si è andata sempre più deteriorando nel corso
,di queSiti ultimi tempi. La verità è che pur-
troppo nell n09t~o paese non si è s,ruputo ~

,perchè non si è voluto ~ fare aLcune soelte
che dovevano esser,e fatte, che la situazione
Ita.Iia,na stessa imponeva. Così, anche per ef-
fetio di fatti inu0rmazionaili, Isono ['apidamen-
te v>f:mutial pettine i molti nodi laocumulatisl
per effetto di un meccani,smo di sviluppo
squilibrato e di,storto, i£ondato slUil,l'in,egua-
g,llanza sOlciale, :sulla IraJpina e suno :spelI'pero
di ,risorse, ,su;Jl'es'ahazion,e artjJficiosa di oon-
sumi indilviduaJli spesso 'S'uperflui, sulla gigan-
tesca proliferazione dell parassitismo pub~
blico e privato, sulla degradazione del 1\/1<:;;-
zogimmo e delle altre zone depDesse, sUlIII'ab~
bandana de1le campagne e ,lo ,SJmante'Mamen~
to deU'agricoltura.

Ha~agione PDanoesoo Forte di ohiaa:nare
tutto oiò, in Un ISUOIDeoente soritto (che pen-
so altri av~anno potuto leggere)' «Il nuovo
modello di sottosviluppo ». Ha ragione, per~

chè in taH condizioni è ISltato gettato il no-

Is'1m paese da ipaI1uedi cOlloro che l'hMJ.11o di-
Il;etto in tutti questi anni .

Sono le cOlse che ,prima dcordavo, Oa:1Olr,evo-
l,j ooHeghi; sOono lIe di,seconomile iCOilllJJeSSeaJ
\0ochio ,tipo di sviluppo, all'meffiden1Ja del-
l'apparato statale, aHa iCoDruzione del olien-
teHsmo che oggi soffocano i,l nostra sistema
Iproduttivo e rendono IneoeSSlaJria ed IUmgente
una profonda opena didsanamento che deve
essere sì economka, ma anche politica e
mO'rale.

Ad una tale opell"a di risanamento, peiTò,
non mi palJ1e si possa dilne sia ÌiDltenzionato di
IpOlrre mano i'1 GorveTno bieollolI1e pr,esieduto
daIl'onorevolle Moro. IiIbilancio :sottOlposto al
nos!tro esame (H oo11ega ,Li Vigni giustament,e
poco fa lo ohi amava un bilancio morto), con
le sue ,lacune ,ed insuffiÒenze, oOllllla Imancan-
za di scelte che lo oaratterizza, ne è a parer
mio una pIiova. Nel dicembre SCOIl"SO,nelle
",ue cormunk31zioni aHe Camere, il ip<residente
dP-lI ConsigHo aveVia panlato de'li!'esigen1Ja di
conoentmre gH sfOlrzi in un piano di 'emer-
genza che ,avrebbe dovuto inVlestke ,tre 'slet-

'tOlri: quello ddla ip'I1oduzioa:1Je,energetica,
quello dell'a'grkar1mra 'e quello demedHizia
pubbliroa ,e priva'va. Su taLe pj,ano disse J'OIllrO~
'l'levo/le MOlro: {{III Governo assume J'i'ffipegno
per ciascuno di questi tI1e rgrandi settori d'in-
tervento di presentalI1e al11eCame\I1e a srcaden~
7.03,ravvidnata Je necessarie pl1Oposte di J,eg-
ge, di ìrioI1ganizzaiTle e di potenzialJ1e ,le relative
strutture ammil1'istratiVle, di mettere a dispo-
sizione con assoluta prior,ità '3!degualti mezzi
fi'lìanziaJri nell'lambito dd billanoio pubblioo e
del controllo dei fhlJS,si finaTIiZilari e Cll1cliti,
zj ». Bene! La prosa mO'rot,ea, Ulna volta tan-

to, è chiara; ma dai pr,imi di dkembre dello
scorso anno ad oggi sono passati ormai cin~
que mesi e Vlediamo '2111<101'3cOlme sonlO andate
in iOOllClretole oose dUI13!nte questo tea:npo.

Ouakhe giOlrno fa un autmevole quotidia-
no pol:itico, eoonomico e finanziario, e cioè
({ Il Sole~24 o,re », nell'articolo di fondo scri-
veva: {{ È indubbio che tra i tanti nodi che
héilnlno stretto in questi anni ,la Ir,ete inoui è
impigliata la società itailiana, quello più ine~

stricabile (che avrebbe richiesto un inter-
vento ({ gordiano ») è costituito dalla strut-
turale incapacità di passare dalle p~role ai
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fatti ». E laggiumgleva: «50010 ISltate, in que.
s ti 'anni, scdtte migliaia di pagine, 'Dentinlaia
di documenti sulle " cose da fare" per risol~
ve.re rproblemi amtiiChi, 'ma sempr,e nuovi; si e
tentata s,enza fOlrtuna 'la via delila program~
maziol1!ee queUa deldiallogo tm Le fOlrZJeSQ-
ciali; ma Ila ,siJtuaZiioO[}lenon è silgni,nca:tiva-
mente miglio.rata ».

Quanta verHà, ono.I1evoli oo~le~hi, in que-
ste affeI1maziJoni! Come è gius'ta questa dia-
gnosi su '1.lil10dei Ipiù grassi le giravi maM ita-
liani: quello cioè del parlal1e, quello delle pa-
ro~e al1e quali seguono sempI1e pa:rol,e e poOi
anoora paI101e, menfu:1e :i fatti []Jon lalI1riVaillO

'mai o quasi mai 'e quand.o amrivanOl s.omo sem-
pre in forte ritardo!

VediJama ~ di,oev.o prima ~ c.ome sono ,an-
date le cOlse in ordine agli impegni governa-
tivi Irigua:rdanti i ,tI1eIsettori di inte'J:1Vlentogià
riooI1dati.

Conf.esso subita di [}Ion aveI1e loompetenza
suffidente nè di possedeI1e eLementi di cono.-
scenza taLi da pOlter affrantare, con la serie-
,tà neoesls(\Jria, le questioni lI1e~3!tiveal settore

della 'P'roduziarne lenergetÌ!Ca e !pertanto. ìlascia
ad altri colleghi deJ mio Gmppo che prende-
ranno parte a questo dibattito ,il compito di
interveniI1e su ciò.

Sul set'tOI1e delil'agri'Daltura, Ì'DNleoe('!IDa dei

'tre settori sui qUalli, ripeto, il Gave.rTho ,as-sun-
sie piliec:isi impegni), mi p3!I1edi potelr dÌiI1eche,
mentre vi è 8>t:a:tae 'Vi è una paurosa ,1entez-
7a llieM'affrantlaflìe i limitati impegni gover-
nativi di dioembre, si 'oanltinua, anche attlm.
veI1SO questo bi!landa deEa Stata ,per il 1975,
a dimostmre Ila più as.soluta incapaoÌità del
Gaverna di affiI1ontaJ.re oan Uln',azione ehi:aDa,
decisa ed indsiva i 'P'robl,emi di detto settolre.

Nell' eoonamia nazionale l'agricoltura ca-
stÌ'tuisce Ulna dei se1:talI1idi ipiùgrave :squiH-
b.ri.o, il cui ,rÌiHev.o,e pes.osi soma v,enuti ~alpl-
damen'1:e laJcoenturunda durante H Ipraces,sa di
espansione ,econamica avutos.i nel pa;ese. Lo
squiliblI'ia ha origine sOlstalnziallmente daLla
sempre più evident,e 1C0nt,raddizione tm lo
svi!luppa praduttiv.o ed i 'veochi ,rapporti di
produzione, da,l peso ICl1es:oente aoquiSit'ato
da,l,la l1C'ndita fandi3Jria e dallpI1Olfitto oalpita-
~istÌ!ca lDJellco:rso delilo is'\dilUlpp.oproduttivo,
dal~l'azi.olDJedel capita1e ffiOlnopoOlistko e dai
1,'mcOlli d:l essa detemminati 'sul piana gellle~
rale e att'mverso organi le bunzioni specifiche.

Le forme Idi viera e pI10pda degradazione
ecanomioa verincatesi diffrusamente in vasti
terrÌ'tori agricoli della montagna ,e della 001.
lina di marlte nos1me rnegiOlni, ,le diffnrmi'tà dei

'Prooess i, tecnica--lprraduttivi Itra zona e Zia'lla,
1:a generarle arDet'rat,eZZia deUe candizioni s.o-
ciali e civili di vita <cui ,son.o anoa,ra oos,tJ1ette
le popO'lazi.oni carutadill!e, l'esodo Isempre più
massj,oci.o delrlre masse rrul1ali verso i oentn
urbani, la CJ1esoen:te inegurugli3!nza lllJei ,ralp-
porti 11:I1acittà e oampalgna ,sono a!ltrretbanlte
marl1!ibestaziani del [oI1te squiHbrio che si ,ri-
s>ca[}Jtranel settor,e agI1ioolo del O1ostra !paese.

Le ,candÌ1zioni ,ed i mezzi per iSuperrur,e la si-
tuaziane e per restituire a11a nastl.ra agricOlI~
tura la natura e La fiUJllzi.onledi elemento ba-
silal1e ed essenzilalle !DJeLl"ambita di uno svi-
Iluppa alrganica ed ,equi,l,ibrata di tuNa l"eoa-
namia vanno. TiJoercati, da un lata, in una ,se-
ri,e di riforme strnttUlmH, capaci di modifica.
Ire gli aÌ'1:uali TalppOlrti di iPlroduziolO!e le di eli-
mlnalre razi.one reLelccrpi!ta1e monopoilistÌJoo:
da,U'aItm nella oJ1eaziarne di nuavi e m.oder-
nls:trumenti di o.rganizzaziane e di interven-
to ohe consentana agli enti laoali ~ dalla
regiOlne alle province, ai comp rens ori, ai
comuni ~ di assolvere nuove funziani di
caOl.rdinamenta, di ,stimolo, di !plropulsio!DJe.
di orien1:3!me[)lta, di sost,egna nei oanfranti
delle attività agricole. L'attuale !realtà econa-
mico-sociale e Iprodutti¥a deEa nostm :agri-

'C'olDura ,rÌiprop.one i,n tutta ,la sua evid~a,
come cOIndiz1one essenziale delLo Isv,iluppo,
l'esigenza di una mode.rnra ,rifonma agJ1aria
che assuma >carne .obi:ettivi ,£ond3!mootaH, per
II Irinnavamento deHa vi,ta nerlik campagne,
il ,passaggio. delila rterrna a chi la IlavOIlìa,aJttma-
versa i,l supemmento degl,i ,attuali rapporti
di mezzadria, di affitta e di ,lavora salariata.

Tale abiettivo na,n va oan,Siderata ,tutltavia
alla stregua di una semphce modificazione
dei rapp.orti giiUJridid in ordinle aLla proprie-
,t~ deHaterr;a. ESiS.odeve es,s,eI1eiOonoepiJto can-

slapevOIl<m>EmteoOlme i!a condizione per [,are
avanZ3!J1e .l'lagricoltura i1:aJliarnlasul piano t:ec-
111'oo.<produttiv,0 e ISU quel.1o ,sOlciale ,e deve
essere pe.rtanto perseguIto cante[JlpoI1anea-
mente ad una IpOllitica di ,intervClllit.o rprubbli-
co Iche valga ad ,aSSkUir3!I1eaHe popolcrzioni
cOtntad~ne la dislp.onibÌllHà ,deifinamiamen ti
neoess,ari alle trasforrmazioni prodruttive del
le unità aziend3!li ed a :favoriJI1e l'estendel's1
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e J'affermruJ:1si di f.orme aSisociatiVle, neoesslar1e
a raggiunge:r:e le dimensioni teon1ca""leoOlnamL-
che Irkhi:es:te, 'Per mOllti .aspetti, dai mader-
ni p,rooessi di IproduziiolDie e di utiHzzazione
cLei prodotti.

Versa ques.ti obiettivi è neoess.ruria ,che sern-
pIle 'piÙ si orientina 1'lattenz:iane ,e l,e deCÌisio-
ni degli enti lacali e del1e regioni, le qua1i,

I

tra Il'ahro, in div:el15,ezOa1ledelnosrtma iPaese
sona proprietaJrie di vaste estensioni di 'ter~-
ni agricali. Ciò già viene fatta da molte parti:
m Toscana, ad esempia, ed in Umbria. I:l bi-
lancio 1974 della regiane EmiJlia-Ramagna
ha pre:vis:to un terw degli 'Ìin'Vestimenti oam-
plessivi per il comparto agricolo. Morlte ini-
ziative dei camuni e delle province di detta
regiane si sana mosse e si muovono in questa
d]reziOlI1e. Questa è Ila girus,ta irisposta é\!11ada-
manda ed ai pl101blemi dellla raollle1Jtività e que-
sta è quanta aoo,olIlre fal1e per giungeve arI su-
pemmento deLla crisi. Truli scelte castituisca-
no un'indicazione p,er il Gov,erna e ISta!lll10 a
dimastTG\Jl1eche ÌJn lUJ1Ja:certa diveziallie è pOlS-
sibile andé\!re qUa!lldo ,si è 'SOIr:retti da voloil1ltà
pOllitka.

Questa indicaziollie ,però, ,anOOlra una volta,
onore:vol,e SottoslegretaJrio, 'oon questo bÌJlan-
cia deHo Stato per iJ 1975, LIGov,erna l'ha te-
nuta pr,esente :in misura deil tutto insuffiden-
te ,e del tutto insOlddilsfaJwnlte. La pi110vadema
giustezza ,di questa mÌJa aff,enmazione 'anoora
una vOllta ,la si può avere guardando a queUe
che nel bHanoia sano :state le oaa1lseguenze
dell,aHaooo gov,ernativa IpOl1ta:to ,rul1a spesa
pubblica Iregiotilalle; gli investimenti Iper J'a~
grirooltuna, inr£ìatti, SOThOs.truti dj]:~aslti:can:prente
iridimensiona ti.

Sul 'terzosettoil1e, quelUa cioè del,l'edilizia
pubblica e privata, i,l dis,ool1s0 che .farò sa'rà
piÙ breve Ipemhè ormai ,t.I1oppe volte ,su di es-
so, nel corso dI tutti questi anni, ho avuta
,occasione di paJrlaJ:1e []Ielll'Arula del Senato e
pllesso l,e oompetenti Commis.sioni perma~
,nenti. Anohe 'su questo prablema, onorevoli
'coHeghi, quante p'é\!role, qurunti disrOoil1si,quan-
ti scritti e one povertà di 1I1eé\!lizzazioni. Dirrò
,soLtanto che i ,due Ipl1ovv,edimenti ,legils1laJtiiVl
Ipres1entati da[ Govera:1O ÌJl 26 mrurzo del -cor-
,rente aiIlno ed ora ~n disraussionre aHa Came-
Da dei deputati sono in dta~do di un 'amD:O
e mezzo rispetto alle conclusiani oui la Com~
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missione lav,o:ri pubblici della Camera stessa
ena pe:rvenuta dopo ,l'orpportuna iOonsultaz~o-
ne ddle arrga!llizzazioni 'sindé\!caJJi, di quelle
eoolThomiche del,settol'e, degM enti :locali le del-
le regioni sul,la precedente proposta gover-
lL.lativa su raui -la Commis.sione si em piI10tilUiIl-
ciata n:el,l'ottobre dell'anno S-COll1S0.

Durante :l'elaborazione dei nuovi pinovv~
dimentl ILe regiani, consultate dall ministm
Buoalossi, espressero subito forti dubbi e
decirsearitiche. TaH critiohe a1Iasoeva!110re na-
scano dal contenuto dei disegni di ,legge, uno
dei quruli, e p'reo~samente queillo :dguaI1da!llte
« norme ,per interv'oot1 stil1aiOlrdinaridi :emer-
genza per l'attività edHizia », prevede l'im-
pi,ego di mirlle mi,lialt1di per il'edirlizia sovvoo.

zìO'na;ta a totale oa:r1oo del!lo Stato e, contem-
poranea'ment,e, il':aooentmamento a1IelMi,n:iste-
,ra del ,lavori pubbHci di ,tutte ,le dedsioa1li,

con ciò sconvolgendo n qUé\!d:ro i'Slthuzionale
giustamente avviat.o con la legge n. 865 del-
J'ottobl1e 1971. li1provv,edirmento prevede poi
una serie di misure per l'a;ccelerazione delle
spesa, con le quali però si esautorana ca~
muni e regioni. !il disegna di legge prevede
inoltre una stanziamenta di 50 milialrdi per
conTIributi pllUr,iennra:li, Icon un inlVestimerno
indotto complessivo di 750 miliardi, per fi-
nanzia'I1e ,interventi di :ent,i, oooip.e:rativ,e re pri-
va ti nei piani di zona p'J1evÌ!stida1la ,legge per
Ila casa e ipel1mettere att~arv:erso illJ1ecupero
di una veoohi,a .legge (Ila ben nota leggle nume-
ro 1179 )in terVlenti £uOlri dai piruni del,la 'leg-
ge n. 167. :Si 'tlmtta, come èeviidente, :di runa

.n:o:rma'tiva che, Is'evenisse definitivamente ap-
pravata, s-aonvO'lg:enebbe ,la pl'og'ramlmazia-
ne nel settore consentenda autanomie e de~
cisiloni arbi,vrrurie degl,i i,stituti banoruri. An-
che in questo caso il disegno di legge, con
il pr,et,esto dell'lUiJ:1genza, annrullla 'spedfiohe
prerogat,ive delle regioni e degli enti localli.

CosÌ, per q:ueruto ,rirguélIrda quesiti TIreseÌ'ÌlQ~

l'i, sono andate e .cOiSÌvanno .le 'oose, OlDor,e-
voH coUeghi. Per quanto :riguaJJ:1da ,l'edirlizia
abitati'\I"ia, i,l'oui rHando ,da olDJ1erun anno e
mezzo ormai viene in:di!cato ,come Ip:rLOIrirtrurio

T'Br 'ooDitrastaJ:1e le~pilI)itereoes'si¥e ill1llp:I1esse
all sistema eoonOimiroo itali:an,o daJl1'esplosia~
,ne della cri,si energetica, si :continua lad all-
date molto male: ÌJl rHancio è sola neUe pa.
role.
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A Leonardo Benevolo il « Corriere deLla Se-
ra », il gi'Orno dopo l'approvazione da parte
,dd CO!i1'sig,lLodei ministlri dell «paoohett'O»

dei provvedimenti riguardanti l'ed~lizia, Ja-
sciò libera, in 'Prima pagii!1la, la iOol.oi!1naper
l'-alrtkollo di fondo: «Un pass.o avanti» fu
il tit.olo deH'irHustU1e urbanista (il gualle per
la verÌità non 'SoI1isse Tighe piene di entus:ia~
smo ~ 'e .come aVlr,ebbe !potuto !~ sui dise-
gni di Il,egg,e pr'eslentati dal m~nistro Buca-
Jossi).

Onorevoli colleghi, io r,itengo che se fac-
ciamo un esarme in 'tenmilni Ineali di 'oome so-
no ,andate :e di cOlme stanno anda'l1Jdo ,le cose
in I taHa in questo s£ortU!Illato slettore del-
l'edilizia abitativa, Ise facdamo un',attento
esame di quest'Ù bilando e 19ual'diamoal mo-
do coOn i,l quale in ess.o ,C\!TIJoomU!IllavOllta si
affrontano i problemi dell'edilizia abitativa,
se facciamo ciò, dioe\l1o, dobbiamo, a p,weT
mio, essere più prledsi dell >1iltollodel q'l1oti~
diano ffii1lanese ohe tesltè Irioordavo. Mi rvi,en,e
pentanto aUa moote il'esolamazione pittolt'e-
sea dei ti'monieri vlenezi,ani a1'1aguida dei va-
por,etti del servizi'Ù 1,agUJIliare[)jel momento

de1ìla fermata ai pontiili: «avanti ,adasio, qua-
si indrio» (avanti adagio, quasi indietro).

Onopevole Irappresentant,e del Gov,emo, ho
seguito, ineJ,le SIOOirs'eIsetdman'e, il diba:Hito
che sul biLancio dello Stato si è svolto presso
l'altro ramo del ParLamento ed ho così po~
tu1'o oonstatare aome, giustamente, da !p'arte
dI diversi deputati i:n1!erv,enuti Inel1a di,siOus-
",iollie !Cisi s,ia sofferma,ti sulla ques,Hone del-
la 'stretta credHizia. L'onolt'evol'e Barca ha
pair.l1ato, a 'tal rigualI'do, di «di,sarmante vi-
cenda ». Ebbene, dirò che usalJ:.e un'espres-
sione di tal genere 'Per una vicenda oom,e que-
sta del blooco de! credilto è il men.o che si
possa fare. Intanto :non si può n'On falre llIDa
prima considerazione, e cioè che la politica
economica di questi ultimi anni è st,ata .ca-
II1atterizz'ata dalru'Ù'l'Ù sempre più domi'lliall1-
te assunto dalla Banca d'Italia, la ~quale si è
venuta iOolrIDg'l1'rando com,e'il principall,e oen-
tro di dedsioni eaonomi,che del Govlemo. J
,caratteri fondalmentali deLla 'Ori,si leco'l1Jomica
italiana, cioè ooes]stenZJa di inflazioiJ1le e de-
fJazione, tJ10vano ne1rlie scelte dell~'istitutlo di
'Oui è dett.o un oentro IDoto<re decisivo. Gli
c'tessi 'provvedimenti governativi appaiono

più come 'alHneamenti obbligati e subordina-
ti a aiò che di volta in volta]l dottor Carli

'.la !suggerito Cper non dilne ~mpost.o). La t.o-
taIe mancanza di ogni progI1alThillaIZÌ,Olleeco-
nomka, che ha ca~atterizzat'Ù i g.overni suc-
cedutisi a tutt'oggi, ha p.ortato e pOil1ta aome
conseguenza 10 Isvilupp.o leoonlomÌiCo dist.olI'to
e gravemente inefficiente .che è la1l:abase del-
J'attualIe lestlt'ema difficoMà di 'gestione de1:1a
crisi.

La oonseguenza più gmave di una tale si-
tuazione è da mdividuarsi nel dominio di
provvedimenti /pummelJJ!t,e quooti>tativi, quali
sono appunt'Ù queHi monetari, a scapito di
Is,C'dt'e eoonomiche che, operando su un pia-

nc' /pr.ogrammato di tipo quaHtatiiVo, impon-
gano una 'svolta a,M'eoonomia nazionale, nd.
la d1rezione cioè dei bi,sogni sociali, dell'oc~
cupazione, del pr'Ùblema dell Mezzogiorno,
del superamento del dualismo Nord~Sud. In
questo oontesto, ,le soe1tle di 'V.ol,ta m volta
mflaNive '0 defla:tltive imposte dalla Banca

,

d'Halia hanno QOlnsegruitoil risultato di ac-
oentuare gli squilihri s,ia economici ,che IS'Ù-
ciarli presenti nel paese.

Questa, Ipulrtlroppo, malgiI'ado 11"az10illleohe
a ,tut,ti i HvelH e in tutte Ile ,sedi ,è stata porta-
ta avanti col oonsenso cresoente di larghi
~l.:Ga!tideHa collettività, Iè la ,lmea che è pas~
sa,ta, è Ila linea IOhe cO:J1ltiniUaad essere -appli-
cata. Nè si può realis!tkamente ['resumere

~ questo 'alm,eno è i,l mio pen:sIero ~ ohe,
mantenendosi intatti gil.ilattuali equilibri po~
Iitid, 1.'aileIl:inea possa ess,ere IIl1J01di.ficatailloel.
h s.osta,nza, 'almeno ill,el bJ:1ev,eperIod.o.

Onor,ev'Ùle Presidente, mi avvio .a cOllolu-
dere. Se Ime lo Iconsente, .per IllO:n fare più
lung.o del necessario il discorso sulle gravi
conseguenze dell'enralta pOlHHca monetaria e
creditizia gO\l1ernativa, vorrei fare aJlcuni bre~
vi oell:llIi ~ che fOI1se Sall1aI1lll10 schematid ~

suiUa !sitruazÌone ,oome ,si p'l'esenta oggi, ad .un
lanno dalil'inasprimelllto della Istretta ,omdi-
tizia.

P.are a me che un primo punto significativo
da meUere in evidenza è quelJo Irdativ.o alla
iTIJadeguatezza rdeU'us'Ùdi illills.ollO'strumento
(politica ol'editizia) per oolpire Icontempora-
:neamente It,r,eobi,ettivi div,ersi 'e spesso eO'l1-
trél!stanti 'tira l'01ro (inflaziione ~ in'Viesti:men.-

ti ~ bilancia dei ipagamenti). l'l1realià la po-
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litiea oreditizia restrittivla è servita a eo,lpke
(in parte) so.lamentie H ,1Jer:w obiettivo, cioè
la btlanda dei pagamenti; mentr,e per gli al~

t'l'i due ha signifioatiO un Inetto peggiommen-
to della situazione. La stl1etta infatti, aooom
pagnata da una dÌ'sseDID:ata paHtica d\ aLtj
tassi (mi consenta di detinirla dissennata,
onoI'evole Sottosegl1etado), ha alimerutato
considerevoLmente La spinta ilDf1a:zioni'stiea,
'che non è stata ,contrastata dalla conseguen~
te flessione della domanda interna, essendo
la nostra un'inflazione non da eccesso di do~
manda, con buona paoe di ,quaJDti ha'lJJl1<aso-
silel1'uto e sostengonO' HoontJ:ìal1ia, e dò lO:aiJ1
(per ignoranza su fenam,ooi e su qiUJestiarni di

tal gener,e, ma per fUlnap1recisa 'soelta paliti-
,ca <che vedeva 'oon il ,duno 'aDtaoca ru11eiOandi-

zioni di vita deLle IffiWSSle1avor,wtrki il Danse.
gUÌ'mento di due ,risultati: l:i[lidebolimenta
dellpoteI'e del mavimento 'popoJare ed :illsu-
perwmenta della crisi attnaverso Ila IrÌ'strut-
turaziane capitalistioa iln fUlnzione al1'tilape~
mia.

In un oOll1'testo dominato da ,Ulna rigida po.
litica restrittiva del credito, da alti tassi ban-
cari le da una domanda cru1ante è evidente
che 'si è aggravata anche ,La si1uazione degli.
investimenti 0,1 slecalThda abiettiva).

Onorevoli colLeghi, è bene ,rioardall1e che, a
presdDJdelìe daLl'aspl1ezza a mena dellJa ,stret-
ta oreditizia, Inon si può, a pall1we mio, 'af-
fronM!re seriamente una :reaLtà <così <compo-
siva senza um'azioa::Le articolata S'Il :più bina~

l'i. Ovvi,amente il nan voler utili:zza:re la k
va fiscale (sastegna degli investimenti), non
fn:mare ,gli sprechi (bt,ta all'ilDf1aziam,e) e !nan
tOolpi~e le £ughe di capitatli (sostegno della
bilancia dei pagamenti) il]on può <che signiJfì~
caDe b valo:ntàdi iPOiYtaJreiJ paese wl iCOIIDpl,e~
to collasso :eoanomica.

Signor Pl1es~dent,e, onorevoil,e ["a'Ppreslen~
témte del Govermo, o[]]:o~evoli <caH,eghi, il tern-

'po a 'mia disposizione per eS'porre akune oon~
sic1erazioni sUll b1landa dello Stato Iper il
1975 credo sia ormai terminato. È parso a
me che un dibattito su un £ondamentwle prO'-
blema di <la.:!genere non potesse ,e nan dov,es~
se eSSiell1eilndiff'el'ente ai discorsi sUJu,e qiUe~
sHani che mi S'OInopermesso di afrl'al!1'tiare.
Del IDesta, a difterenza di qUalThtoavvenicv:a me-
glI anni s,carsi, Igli steslsi 'l1elato'ri, i sena:tori
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Rebeoohi,ni e MazZJei, nan hallITlo esaurito il
lara compito in un mero e semplice esame
del dOlol1!IDoota cantabile, ma, giustamente,
hamlllo impostata ila IOITOtrelaziolIJJe in modo
da da~e un quadra della situaziollie dell ipalese.

L'aHeggiamento mia è stato di £orte criti-
ca iilei oonfTOnti de:1 bilando iDJelsuo cam~
plesso e vel'SO Je sodteche ÌIT1 ,essa ed alttlra-
verso esso sono state effettuate dal Governo.

In gilro, o[lOll1eyole Irappresentrun,te del Go-
verno, si va spandendo ottimismO' a piene ma-
ni ,che io pl'OIpiria non eaplis<ca oome pOlssa
es'sel1e l'eoepi'ia. Akuni giornali stlt'anieri pa-
re facciano a gam, in questi giol'ni, con il mi-
nistro deil tesoro, onorevole Colombo, il quale
nom perde giorno e non perde occasione per
dichiamre che, :grazie a1h poiliti:ca e aHa stra~
tegia governativa, oggi esisten~bbe:t1O [lena

nos,tlra situazione eoonomica « ,importrunti se~
Jgilli pOlsitivi ). Dove sano quesiti Isegni, ona-
revole MinistrO' del 'tesorO' ? QuaH sano? Come
si 'può affcl1ma:ne, ,oorne ha fatto il mini:stro
Colomba, 'parla:nda di Il'eoen:te della gravità
deHa situaziane ,eoolJ1omka ,e socia:le del pae-
~e, che ,di questa 'S'all'ebbe « già ISltata su,peralta
la fase più diffidle » e sarebbe già in atta, o
comunque si profi,lerebbe ormai imminente,
un',effetti'va riiPIIesa? Ohiarimenti le spi'ega2Jio-
n! deI,l'anoIlevolle Colomba alI irigual1do ,s!aDeb-
bero da part.e mia alScohalLi con moLta at'ten~
zione.

Nan spetta oomrunque a me, ollol1evOlle
Presidente, 'tral1l1e l,e iOanolu-si,oll1iÌe di[1e quale
saJrà, nei canfl'anti di questo bilaiTI!OÌa,,lla ipa~
'siziane che il Gl1uppa deLla sinistra ilDdipen-
dente assumerà al 'momentO' del VOltO.P!eIllSO
che ,lo fa:rà il nostm presidente, il senatore
PaTri. Tuttavia :fin d'ora cl'edo di intmpretare
,il pensierO' dell Gruppo lal qual,e apipaJrtenga

affel'mando che anche il bHanda di pr,evi!sio-
ne della St'ata per <l'annO' finaiJ1'niario 1975 è
una cort1lferma deH'esigenza de.Ll'opposiziane
da noi '0ondaNa in quesiti mesi nei iCanf.mntl
del Gaverno pre.sieduto da1l'onor:evole Ma:J:1O.
È questo un Governo che continue. a dima-
stirare che senza UITla:svoLta Idi f,o:nda nan si
irisolveranITlo i ipll10hlemi pos!ti dalla gravità
della 'Crisi dellpaese; è ,Uill.GaverniO che dimo.
s.tra ,alt::r;e:sìohe anche per ,amdvaJl1e,adaffiron-
tare erisoLv<ell'e 'almeno i iproblemi più ur.
&enti saraJnno Ipiù ,che mai neoessari ltuttO
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l'impegno e [tutta la combattiV1i1à uni,taria
delle gmandi malsse popolari e cLemoooati-ohe
italJiane. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio i,l seguito
de1la dis<oussiQ~e alila 'PI1oss:ima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I DE N T E. In~ito il SIMatore
SegI1etario a dare annunzio delUe inteI1I1oga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

POERIO. ~ Al Ministro dell'interno.

Per sapere 'se sia a conoscenza dell'attenta-
to dinamitardo consumato nella notte tra
il 16 ed il 17 aprile 1975 contro la casa del
consiglieI1e comunale Giovanni Procopio, in
Isola Capo Rizzuto (Cartanzaro). Solo fortu-
nose circostanze hanno evitato la strage del-
l'intera famiglia del Pxocopio, onesto ope-
ralio che vive di onesto lavoro.

Si chiede un immediato intervento da
parte degli oIigani del Ministero e del'la Ma-
gilstmtura perchè simili atti siano repressi
e la tranquiUiltà si,a gaTantita a quella la-
boriosa popolazione.

L'attentalto è stato unanimemente condan-
nato dalle forze democratiche presenti nel
ConsigLio comunale di quella cittadina ed
anche a mome loro !'interrogante chiede
provvedimenti urgenti.

(3 - 1628)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCARPINO, PIOVANO, RUHL BONAZZO-
LA Ada Valeria. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
della viva agitazione in atto tra il personale
ausÌiliario in servizio presso gli Istituti tec-
nici e dipendente dalle Amministrazioni pro-
vinciali di Catanzaro, Cosenza e Reggia Ca-
,labria, determinata dalrla pretesa di dette
Amministrazioni di imporre, senza compen-
so alcuno, un lavoro straordinaI1io connesso
all'inizio ed al,lo svolgimento, già fissato per

17 APRILE 1975

il 16 aprile 1975, dei corsi speciali abilitanti
nei 10caH dei predetti istituti per akuni
giorni feriali della settimana, di pomeriggio
e anche nelle domeniche.

Pokhè il Ministero non riconosce e non
approva l'eventuale utilizzazione del fondo
finanziario stanziato in bilancio per siffatte
prestazioni straordinarie, il personale ausi-
liario si è dichiarato contrario a prestazioni
straordinarie senza compenso.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere quaH provvedimenti intende adottare
il Ministro al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle lezioni nel:la maniera più ordi-
nata e serena, senza peraltro arrecare pre-
giudizio ai diritti emergenti del personale
ausiliario.

Chiedono, inoltre, di sapere quali inizia-
tive urgenti intende intraprendere al fine di
tutelare il diritto del personaJe docente di
souOole legalmente riconosciute a partecipare
ai corsi, dato che, a quanto risuJterebbe,
alcuni presidi di tali scuole, in varie parti
del Paese, rifiutano la relativa autorizzazio-
ne o la concedono subordinandola a riduzio-
ni di orario e, quindi, di stipendio.

(4 - 4231)

POERIO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se e oome intenda indudel1e nel
piano generale di ammodernamento ed am-
pliamento delle Ferrovie dello Stato anche
gli impianti del gruppo di coordinamento
dell'impianto di Crotone e di Torre Melissa,
più specificatamente attraverso i seguenti in-
terventi:

1) ampliamento ed ammoderrnamento
della stazione di CrOotone,gi1acchè quella città
industriale in pieno sviluppo ha diritto ad
avere una stazione più moderna e funzionale,
oon sottopassaggi e pensiline, no!t1!chèaltri
fasci di binari rispondenti al costante aumen-
to del traffico di persone e di merci;

2) raocordo eon il porto e con la zona
industriale, in modo da garantire un funzio-
naLe compiletamento dei trasporti terrestri
con quelli marittimi, e viceversa ,e oostituire
un servizio indispensabile allo sviluppo indu-
striaIe ed agricolo di Orotone e dell'intero
comprensorio;

3) costruzione di un cavalcavia, lato Ca-
tanzaro,ritenuto neoessario ed ind~spensabtle
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per eliminare la stvozzatura del passaggio a
livello, e ciò anche nel contesto dello sviluppo
urbanistico di Crotone verso la zona di Po-
dano.

L'interrogante chiede risposta immediata
e completa, comunque atta a soddisfare le
atteSle della popolaz~one laboriosa di quella
città ~ndustriale e dell'intero comprensorio
crotonese.

(4-4232)

VIGNOLa. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'industria, del
ccmmercio e dell' artigianato. ~ Per cono-

S'ceDese soniÙ istati ,infmmaIti del fatto che
la d~Dezione az1endale della società «Bor-
ma », pmpdetari.a deLlo stabilimento di Ac-
qui TeJ:1IDe(Alessandria), dopo aver contrat-
tato e raggiunto 11'accoDdocon il comune
per l'acquisto di due 'apipezzamenti di ter-
'Deno di iplroprie1à oomum:a[le ad un p:nezzo
pressochè simbolico, ,a:! fine dichiamto di
,ampHal1e e IrinnovaDe J'azienda e ga!r,antilre,
quindi, l'oocupazione !Stabile ai 430 lavora-
toni dipendenti, ha inv,eoe annunciato, in
data 7 aprile 1975, l'apeI1tuI1a della proce-
dura per ill lioenzi,amento di 90 dipendenti
a seguito delLa Idecislione di pTOoedeve alla
chiusura del n~pa.rto {( Pyriex ».

I lavoratod e [e 1o:ro .organizzazioni sin-
daca:li stanno 'Sviluppando, fraIttanto, le 10lro
in:iziat,ive di lotta in difesa dell'oooupazione
e l'Amministrazione comunale di Aoqui Ter-
me s'ta intrap'!1endendo a:ltr,e iniziR'tive 'VoIte
ad impor1vemIladirezione de'ua sodetà « Bor-
ma » il rispetto degli aooordi.

L'interrogaTIJte -chiede di conosoel1e l'azio-
ne che i Minist'ri in ,indirizzo 'intendono
adoHare per tutellRiDeIl'oocupazione dei JRiV1O-
ITa,to'riminacoiati di Hoenziamento e promuo-
vere la reailizzazjone del programma di s'Vi-
:UppiÙp'I1evis:toal momento dell'intesa tra la
direzione della ;società {(

BOiI'lIla» ed il co~

mU'l1e di Acqui TeI1111e.
(4 -4233)

GAROLI, GIOVANNETTI, FERMARIEL-
La, VIGNOLa, BIANCHI, ZICCARDI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Premesso:

che numerosi 'lavoratori (partkolarmen-
te quelli con reddito annuo infedore ai 4

milioni di lire) Sii sono visti trattenere, nel
corso del 1974, somme lt'e!ativeall'imposta
sul reddito delle persone fisiche super10rJ a
quelle legaLmente dovute;

ohe le disposizioni emanate circa il i[1e-
cupero di somme versate ,in ecoedenza, men-
tre consentono ,i'!regolare svolgimento delle
operazioni di conguaglio riguardanti quei la-
voratoI1i ohe hanno un rapporto di lavoro
fisso o a tempo indeterminato, si sono rive-
late, invece, del tutto carenti per numerosi
altri lavoratori (dell'edilizia e delle costru-
zioni in particolar modo) il cui rapporto di
lavoro subisce spesso interruzioni, special-
mente nel periodo dicembre-gennaio-feb-
braio, in cui dovrebbero avvenire le medesi-
me operazioni di conguaglio;

che, per le ragioni sopracoennate, deci-
ne di migliaia dI lavoratori dell'edilizia so-
no costretti a !recuperare modeste somme di
oredito fiscale mediante farraginose e com-
plesse pratiche burocratiche, con tutt1,i disa-
gi che ciò compaTita,

gli interrogant<i chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti i,l Ministl10 intende assume-
re a modifica delle disposizioni relative al-
le operanioni di conguaglio, per agevolare,
sotto il profilo delle procedure, i lavoratori
dell' ediliz,ia e delle costruzioni e quanti si
trovassero nelle stesse condi:zJioni nel recu-
perare i loro crediti f,iscaH.

(4 -4234)

ABENANTE. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere quali iniziative intenda adottare ver-
so le compagnie di assicurazione-auto che si
rifiutano di stipulare contratti di durata in-
feriore ad un anno, così come era stato af-
fermato dal Ministro in risposta all'interl1O-
gazione scritta n. 4827 del 1971.

In particolare, !'interrogante sottolinea il
fatto che lo stesso INA, tramite le « Assicu-
razioni d'Italia », ha affermato che « ... non
possiamo procedere aLla copertura del ri-
s-chio per limitati periodi, perchè cia non è
consentito dalla legge », invece di seguire le
indicazioni date dal Ministro.

(4 -4235)



VI LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 20588 ~

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 APRILE 1975

ALBERTINI. ~ Ai Ministri dei trasporti

e delle finanze. ~ Perconosoere quali ini-
ziative dntenda:no assumere, a:nche al fine del
rilancio dell'attività economica dell'Ossola,
perchè:

a) si dia conso alla I1evisione, da patte
delLe Fenmvie del:lo Stato, dell'attuale poB-
tica normativa le ta:rif£a;ria, onde evirt:,ar,eche,
per un breV'e peDcOrrsodi 17 'Chilometri, qua~
le quello che IsepaJ:'aDomodosslOlla dal confi-
ne svizzero, si esiga ,la relativa tassa di tra-
sporto suUa base deUatarjJffa di 100 chilo-
metd;

b) si eviti anche la cosiddetta « ,ta:ssa di
anes!to» nel caso in cui it trasportO' s1a
tra'ttenuto a DomodoSrslOllaper lo IsdogaJI1a-
mento.

(4 - 4236)

PISCITELLO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere:

le ragioni dell'intollerabile e scandaloso
ritardo che ha finora impedito la correspon~
sione ai pescatori di Siracusa, e di altri co~
muni e città meridionali, dCJl sussidio pre~
visto dai provvedimenti anticolerici;

se le responsabilità del ritardo nella cor~
responsione di tale sussidio ~ che doveva
avere carattere di straordinarietà e di ur-
genza ~ siano da attribuirsi soltanto ad jn~

sufficienze di oI'dine burocratico o non an-
che ad insensibilità di ordine sociale e po-
litico.

(4 - 4237)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 18 aprile 1975

P RES I D E oN T E. l,l SeIliatotomerà
a 'rÌiUnirsi doma:ni, veneDdì 18 laJpiri1e,in due
Isedute pubbliche, la pdmaa:l1e one 9,30 ,e Ja
secon>daaUe ODe 16,30, oOlnill :seguente OIDdinre
del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legg,e:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1975 (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Rendiconto generale dell'amministra~
zione dello Stato per l'esercizio finanzia~
ria 1973 (1972) (Approvato dalla Camera
dei députati).

La s,eduta è toil<ta (ore 20,30).

Dott. AIBERTO AIBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


